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SERENISSIMA 

ALTEZZA* 




nero per avventura veduti , 
ed ammirati nei!' A. V- S. 
que rari lamino fiffimi pregi, 
* 3 che 
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cjlie portano in ogni dove , e 
in tutti le maggiori impref- 
Jioni di venerazione , e di 
ri/petto ; e che annunziano 
anche a prima giunta i più 
fuli/imi della mente , e del 
cuore , ond' ha VA- V- S. 
V animo a gran dovizia for- 
nito , e ricolmo , che to- 
Jlamente in me nacque col 
penjiere la brama di poter- 
vi un dì apertamente ma- 
nifeftare l'alta ammirazìon 
prefa , e com Uom di Let- 
tere farvene durevole eter- 
na la tejìimonianza ■ Gua- 
ri di tempo il confejfo , è 
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già fcorfo , da che falde mi 
fermai in tale disegno , per- 
chè in un tal mentre non 
ho lanciato d'adoperarmi con 
ogni induftria per procacciar 
a me ftejfo la gloria di giù- 
gnere a poter porre , come 
la Dìo mercè ho pofto in fron- 
te ad una delle già Rampa- 
te Opere mie l'inclito famo- 
Jiffimo Nome del Sereni/fi- 
mo Francesco III , all'altra 
quello del genero fo Sereni/fi- 
mo Principe di Modena ; ma 
quefto alla per fine , ma- 
gnanima Principejfa , sì que- 
fto è quel giorno per me fe- 
licif- 
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liti fimo , in cui voglio/a- 
mente ne vengo per compie- 
re pur una volta agli ar- 
denti miei voti , umiliando- 
vi in fegno di riverentijjimo 
ojfequio un mio brieve fag- 
gio fpettanie alla cura del 
Vajolo . Il male è imo de' 
più formidabili , de' più fu- 
Tiefti per l'evento , de' più 
fpinojt , e difficili per la 
cura , onde illodevole ripu- 
tar non Ji dee ogni mio qua- 
lunque Jtaji , sforzo , fe 
facendomi a trattare ìjìori- 
camente , e così a fior d ac- 
qua un arduo argomento , e 
mala- 
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malagevole , e fempre col- 
la efperienza , e colla ra- 
gione per guida , batto 
uno fendere , forfè ne' no- 
firi dintorni fuori della 
mente dì molti , ma non 
già di quella de' più fcien- 
zìati , e che certamente 
non è che bene il faperlo , 
acciocché agli occhi pur trop- 
po deboli , e fofchi dell in- 
fermo noftro intelletto ap- 
parìfca un qualche raggio , 
che ci difcuopra anche per 
quefia parte alcun poco e 
le bifogne della natura , è 
gli a]nti. . t . 

Kel 
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Kel presentare però alt 
A. V. Serenijfima , e forfè 
non fenza colpa di fovercbio 
ardimento , un offerta , che 
febbene convenienti /finta per 
la materia , è confacevole 
poco per la forma alla Vo- 
jtra grandezza , fe altro a 
dir vero , non ho in mira , 
che di farvi una pienifjìma 
fede di mia riverenza , e 
divozione , e nel tempo fief- 
fo di render pale/e , che 
mi muove foltanto , e mi 
fpigne la pubblica utilità , e 
precifamente il ben di Que' 
molti , che nati fono alle 
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Speranze delle più rinoma- 
te eccelfe famiglie , giovami 
a retta ragione , fperare , 
che il tenue dono venga be- 
nignamente accolto , ed ab- 
bia la forte di quel pìccol 
tributo , che la Donna là 
del Vangelo con chino vere- 
condo volto pofe nel Tempio. 
I gran Principi , Sereni/si- 
ma Altezza , coli autorevo- 
le Nome Loro danno digni- 
tà alle cofe anche più umi- 
li , e le fan chiare , onde 
fu tale retta fiducia non 
refiami , che d' implorare 
con un' alta graziofa appro- 
vazione , 
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vazione , il veneratifsimo 
Vofiro Patrocinio ; e pajfo 
a profondamente inchinarmi 

Di V. A. S. 

Modena li 8, Marzo 1753. 



Umìlijftmo , D'tvotijpma , ObUgtttifs, Servìdm 
Morando Morando. 
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1A Medicina dai giu- 
1 fti difcernitori del 
| vero è ftata Tempre 
| mai confederata per 
I una delle quattro 
cofe , nelle quali , al dir di Pla- 
tone, più ohe in ogn'altra appari- 
le fin dove giunga il potere del- 
la defiderata da tutti, quantunque 
nome vano, e chimerico, ed invo- 
cata fortuna ; ond' è , che tra i 
molti , che alla fleffa con la mag. 
giore accuratezza li danno, pochi 
fono i riferbati alla gloria d effe- 
re chiamati avventurofamente alla 
cura del male di ftomaco di Com- 
A modo 
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z DELLA CURA 
modo Imperadore , e pochiffimi 
quindi coloro , che trovatili in 
iltato di appellarli alla più fti- 
mevole opinione, e di potere me- 
ritar quella lode , che da Tul- 
lio riportò Marcantonio Oratore. 
Dalla diverlìtà poi anche dei tem- 
peramenti, dei cofìumi, e dei ftu- 
dj nafte nei Medici i più illumi- 
nati tale varietà di pareri e nelle 
cagioni , e nella cura dei mali , 
che non di rado Effi pur troppo 
moftranfi poco valevoli a porre 
con fané configlio alle ftrette le 
proprie paffioni, e non fono però 
baftevoli a poter rettamente , e 
fenza prevenzioa giudicare . Pre- 
giudizi di fimil fatta preparano 
fempre Io fpirito all' errore , ali* 
incertezza, o almeno alla difputa, 
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DEL VAJOU). 3 
ed in ifpezie allora quando fono 
in foggetti , che , al air di Lina- 
crio illuftre Medico, hanno in un» 
non fo quale poco lodevole guifa 
diritto fopra la ftim» degli Uo- 
mini. Nulla però di meno egli è 
certo , che in mezzo alle dubbie- 
tà , ai contraili forgono di quando 
in quando certe menti rifchiarate; 
ed inftrutte da una efperienza ve- 
gnente da giwìe oflervazioni , di- 
retta dal fapere, e perfezionata dal 
talento , le quali con operazioni 
chiare, e dccifive giuftificano il 
deliro concetto , che il pubblico 
ha d'effoloro, ed impegnano i più 
rattenuti ad eflerne giudici . Ser- 
vir ne debhono d' infallibil ripro- 
va que' tanti , che in addietro 
fcoperfero i primi e la forza della 
A » Chi. 
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4 DELLA CURA 
China-China nelle febbri periodi- 
che i e del Mercurio nel mal Ve- 
nereo ; e della Ipecoacana , e del 
Vetro d.' antimonio cerato nelle 
Diflenterie ; e della decozione del 
Simaruba nelle Diarree colliquati- 
ve > dell'Oppio , e del Mufchio 
nelle convulfioni Itteriche, e forfè 
Ipocondriache ; dello Stagno in 



lezioni verminofe le più oftinate , 
del Turbith minerale nella Idrofo- 
bia j del Sapone co' gufci delle lu- 
mache, e delle ova calcinate nella 
pietra, e nella renella; dell'acqua 
di Goudron negf intafamenti delle 
ghiandole ; e finalmente gli altri , 
che a Noi più d' appretto afficu- 
ranci di quella della China - Chi- 
na , e del bagno tiepido nel Va- 
golo. II. CO- 




al Melazzo nelle af- 



DEL VAJOLO. 5 
II. Comecché però dopo fettan- 
ta , e più anni di vera pratica la 
virtù poffentc della China -China 
fopra le febbri intermittenti non 
ha potuto unire concordi i voti 
di tutti i Medici, perchè la efpe- 
rienza è Tempre come lo fpirito , 
cosi ragione avendo io di dubita- 
re , che pochi fulle prime fi Ten- 
tino di voler ripofare full' incer- 
tezza di una novità , che certa- 
mente colpifce, mio diflegno fi è 
di tentare , fe nuda inoltrando la 
verità d' un fatto cotanto interef- 
fante, ed utile, ed alcun poco alla 
ragione appoggiandolo fcuotere io 
porto cert uni fervilmente fchiavi 
del modo di penfare del pubbli- 
co , e rendere univerfali nei noftri 
dintorni i due rimedj , che nella 
A 3 cura 
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6 DELIA CURA 
cura de' Vajoli ci vengono di, tan- 
to faccene predicati dai dottif- 
fimi MonrÒ , de la Metrie , Bru- 
hier , Fifchero , e Nerucci. Ogn' 
uno effere ne può vero giudice i 
l'ufo , che per mia buona forte 
ne ho fatto in due Coftituzioni 
Variolofe è flato troppo felice , 
perchè io noi configli ai meno 
intraprendenti , e coraggio!! , e 
ficcome a tutta ragione un tal elì- 
to vuoimi a doverne fempre fe- 
guire la pratica , cosi il bene del 
pubblico mi fpigne a dirne alla 
brieve quello , che la efperienza, 
e la ragione m'hanno infognato . 

Ili, II Vajolo , che a detta di 
molti non fu conofciuto dai Me- 
dici Greci, ma che però viene da 
Galeno nomato Epbelgida , e for- 
fè 



DEL VAJOtD* 7 
fè defcritto , giufta il fentimento. 
di Hahan , dagli antichi Medici 
Greci fotto il nome di Carbumulo i 
è un male conlìftente in tanti pic- 
coli flemmoni , il quale in ogni 
ftagione , in ogni fefso , in ogni 
età fa molta ftrage , e priva fo- 
vente d'ogni fperanza le più illu- 
ftri famiglie , e chiariffime , e 
quindi ben avvedute , fe mal non 
m'appongo, fono quelle Nazioni, 
le quali coli 1 inferzione dandoci 
motivo d'un ^iufto coraggio affi- 
curano da più d'un rifehio i fi- 
glioli , i nipoti , e ^li amici. 

IV. II metodo d inoculare il 
Vajolo , fe preftiamo fede al P. 
Entrecote Gefuita Milionario , 
era nella Cina molto tempo avan- 
ti , che folle conofeiuto in Euro- 
A 4 pai 



8 DELLA CURA 
pa ; e fe ai diligenti Coflc , c 
Morraye , veniva già da gran 
tempo praticata nella parte meri- 
dionale d* Inghilterra , vicino al 
Porto di Millo rd in Sant' Hifmael , 
e in Marleco villaggi molto gran- 
di , e popolati , dove ftabilita era 
pur anche la coftumanza di com- 
prarlo, e di comunicarlo ftroppic- 
ciando alcuna parte della pelle 
colle materie prefe dalle puftule 
mature , o fuperficialmente pu- 
gnendola colle fpille fpalmate di 
quella concotta materia. I Cinelì 
battevano uno fendere poco diver- 
go , umettandolo per mezzo delle 
crafte polverizate , e fatte tirar 
fu per il nafo ai loro bambini . 
Nella Circaffia oltre ogni tradi- 
zione è inveterata una tal coftu- 
manza 



Digitized by Google 



DEL VAJOLO. 9 
manza pel mercato indoverofo , 
che fanno delle loro più belle Fi- 
gliole al Gran Signore , e al Sofì 
della Perfia le Donne Circafle . 
Nella Grecia, e fegnatamente . nel- 
la Tenaglia è probabil di molto, 
che una limile pratica flavi fiata 
ne' rimoti tempi comune , ma 
che pofcia interrotta i Turchi per 
mezzo degf Inglefi , fecondo, che 
quefti n'avevano veduto il buon 
ufo nella Georgia , e in altri Pae- 
fì là vicino al MarCafpio, n'ab- 
biano avuta la rinovazione in Co- 
ftantinopoli , dove per molti an- 
ni fu occulta , e folo fra genti 
vili efercitata , ma nel 1701. co- 
minciò ad effere in voga per l'in- 
nefìo fatto da Donna Greca ne* 
quattro figlioli del nobile de Ga- 
rofani . 



Digilized 



io DELLA CURA 
rofani. Checché ne fia però, egli 
è infallibile , che l'efperto Maia- 
lanti Cerufico del Sig. Wortlei 
Montaigu Ambafciadore Britanni- 
co alla Porta è flato il primo , 
che abbia fatto ripaflare dalla Tur- 
chia nell'Inghilterra Y inoculazio- 
ne del Vajolo , ed oflervato , che 
popoli, i quali non hanno nè co- 



penetrare nel mafliccio delle faen- 
ze , e delle bell'arti fìenfi imma- 
ginati un tanto fegreto al di fo- 

Sra delle altre Nazioni più colte 
'Europa. Ma la bifogna ferve di 
maeftro , e di fcniola. Appreffo Ì 
Levantini il Vajolo è una fpezie 



muojono , crudelmente almen ne 
patiscono j portandone deformata- 
. . . mente 



modi , nè educazione 





che non ne 



Digitized by Google 



DELVJJOLO. ii 
mente butterate le faccie, e quali 
in più folchi divife j onde non è 
maraviglia , fé coftoro a forza di 
pericoli, e di riflelfioni fono giun- 
ti a qualche cofa di più raro , di 
più iìcuro di quello , ch'era fta- 
to fino a que' giorni fcoperto nel- 
le noftre Accademie j egli è bensì 
da ftupirfi , che dopo , che il 
Vajolo naturale è flato mortaliffi- 
mo in Saìisburì dal Natale dell' 
anno 1722. fino al dì jp. di Lu- 

flio dell' anno vegnente , e che 
artificiale ha avuto nel tempo 
ifteffò un fuccefso diverfo , awe- 
gnacchè adoperato in molti di 
trentadue , di trentacinque , e di 
quarantacinque , e cinquantanni , 
ti trovino fpiriti sì fievoli , e fe- 
guaci dei loro pregiudizj , ed in. 

tereffi, 



12 DELLA CURA 
tereflì , i quali fui dubbio o di 
morte , o di recidiva affettano Io 
fcrupolo , e rifiutano la verità, e 
la legalità d'una operazione , che 
dai Medici più rinomati di Lon- 
dra viene tutto di efeguita , non 
che accordata , ed applaudita , e 
col teftimonio di tre della Facol- 
tà , e di molte Darne le più lu- 
minofe autori zzata ne' Principi 
della Reale Famiglia. Non ottan- 
te però le autentiche replicate ef- 
perienze, e la decifìone della Sor- 
bona a favor della ftefsa , come 
bene fifico l'inoculazione tra Noi 
non ha avuto alcun luogo , e in- 
tanto nelle Cogitazioni Variolo- 
fe, fieno Endemie , o Epidemiche 
miriamo dogliofi, e sfaccendati lo 
icempio, che de' teneri bambini, 
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DEL VJJOLO. 
de' Fanciulli , di tutti fa il Va- 
iolo , fenza fottrarli al pericolo , 
o almeno alla deformità. Non è 
mio affunto il dovere inoltrarmi 
più addentro in quefta provincia , 
tuttavolta difpenfar non mi vo- 
glio dal confetfare alla fchietta , 
che un folo argomento di fatto 
vale contro i più forti , e molti 
d'ingegno , e che quindi parrebbe 
ormai tempo, che fa fìniflero que* 
timorofi , che travolgono , o ne- 

f;ano cofe, della verità delle qua- 
ì per efl*eme convinti bafta fperi- 
menrarne il fucceflb. Io certamen- 
te fin dall'anno 17 15. , in cui 
vennemi fott' occhio il nuovo , e 
ficuro metodo di trapiantare il 
Vajolo , defcrittoci dal dotto Fi- 
larino fui morto , e fpinto a. do* 
verne 
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i 4 DELLA CURA 
verne far fenza levare a rumore 
il vicinato , e in bel modo la 
pruova ve nel 172 2. in tempo , 
che qui tra Noi Endemio vagava, 
poli più d'una fiata il piede in 
ficuro , perchè ne feci f umetta- 
mento in dieci piccoli fanciulletti , 
dai padri de' quali foltanto , co- 
mecché villerecci, e poveri, n'eb- 
bi a forza di lieve premio la per- 
milfione } e in tutti dentro il fet- 
timo giorno apparve il Vajolo 
del genere de' Dittimi , e in po- 
chiffimo numero, 

V. Se però dagli efempli d'in- 
trepidezza , che ci danno gl'Ol- 
tramarini , non li credono ancora 
gì' Italiani a fufficienza animati 
per imprendere , e compiere una 
operazione da molti alfalita , e 
com- 
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DEL VA]OW. 15 
combattuta to' princìpi e dell'arte, 
e della morale Criftiana , ed in 
ifpezie da Oifton Medico celebre 
in Inghilterra , il quale nel fuo 
Trattato della Medicina degli an- 
tichi , e de' moderni fclama ad 
alta voce = In quefta malattìa la 
=»più terribile , la più pericolofa 
= la deteftabile. invenzione della 
= inoculazione Inglefe non ha. fat- 
= to fortuna , e in oggi ogn* uno 
= prende il partito di ricevere il 
= Vajolo, quando Dio glie lo man- 
= da , piuttoftochè andarlo a cer- 
= care con una esperienza teme- 
= rana , che mette Tempre jn pe- 
- ricolo la vita = verrà quel gior- 
no , in cui forfè cefFeranno. i ti- 
mori, le prevenzioni, i fcrupoli, 




fiancandoli di re- 
fiflere, 
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i6 DELLA CURA 
filiere , non farà poi cotanto dif- 
ficile ad ellere perluafo , e vinto 
dall' efperienza di Sione, Amyand, 
Rielè, Chulib, Williarus, Wnght, 
e dell' Eiftero . 

VI. Nè , fecondo , che a me 



dall' abbracciare un tale ritrovato, 
l'effere ufeito fulle prime da gen- 
te rozza, e plebea ; conciofiacofa- 
• che vuole la mente Divina, che 
= per età determinate fempre nuo- 
- vi fperimentì fi manifeftino , 
-e che fovente molti rimedj ab- 
biano limili balli principi . Ma 
perchè affai fono di quelli , che 
d'animo riftretti, e di mente fon- 
nacchiofi non pofifono a prima 
giunta eflere per verun patto in- 
vertiti da quel fano ardire , che 




larendo , dovrebbe rimovere 



negli 
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DEL VAJOLO. 17 
negli affari da il vedere a fondo 
la verità , ed il conofcerla , non 
farà , che bene non irritare per 
ora quello poderofo ■ partito , e 
foltanto veder d' allettarlo per un' 
altra via , che merita d'effere a 
notizia di tutti, perchè altresì lìa 
da tutti francamente battuta. 

VII. Benché da molti , che 
mal avveduti non bevono , e do- 

Ìio d'avere bevuto voltano ingrati 
e fpalle alla fonte, che è la Te- 
rapeutica del degniflìmo noftro 
Torti , fia miferevolmente fvifata 
la buona pratica della China-Chi- 
na , unendola e col Rabarbaro , e 
con purganti, e con elettuarj , che 
muovono a recere , non v'ha chi 
non fappia , che nella ftefTa ab- 
biamo un rimedio fpecifico , in- 
B fegnato 
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18 DELLA CURA 
fegnato agli Americani dai febbri- 
citanti Leoni , per le quartane , 
per le terzane ec. e per molte 
febbri acute pemiciofe , purché 
del genere delle periodiche ; ma 
non pochi pur anche fanno quan- 
to fia forte , e poffente nella cu- 
ra delle Cancrene procedenti da 
interna cagione . Quella fcoperta 
già da molto fu fatta in Inghil- 
terra, ma non è guari, che dive- 
nuta è celebre . Il Signor Rush- 
worth Cerulico a Northampton 
ne fece la prima prova nel 171 j. 
fu d'un giovine avente la Cancre- 
na in un piede , e l'evento for- 
pafsó la fua efpettativa ; comuni- 
cò il fatto a molti fuoi amici , 
ed in ifpezie al Sig. Amvand Pre- 
fidente del Collegio de Cerufici 
di 
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DEL VAJOLD. i 9 
di Londra , confortando nel tem- 
po ifteffo e l'uno , e gli altri a 
volerfi attentamente adoperare per 
verificare una {coperta di tanto 
pefb . Dalle efperienze , che ogni 
un di coftoro ne fece, ed in iipe- 
zie il Sig. Shipton , e dal faggio , 
che ne pubblicò il Sig. Duglas , 
furono tutti concordemente pofti 
in iftato di dover confelfare nel- 
la China- China una efficacia. am- 
pliflìma fopra le Cancrene ac- 
compagnate da febbre e intermit- 
tente , e continua , e ancor fen- 
za febbre , perchè rimedio , che 
a diritto s'oppone al fracidume , 
e in certa proporzione introdot- 
to nel fangue impedifee , che un 
tanto male s' impadronifea delle 
parti vicine , e fané i che anzi 
B 2 il 
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20 DELLA CURA 
il Cavaliere Quefne droghila di 
Londra ha offervato , che la for- 



a conservare per più fettimane la 
carne , la quale coperta reiterata- 
mente con polvere , o inzuppata 
ogni dieci giorni ben bene a' una 
forte decozion della frefla , man- 
tienfi per molto tempo così buo- 
na , come fe venilTe allor dal Ma- 
cello . 

Vili. Siccome il Sig. Monro 
Anotomico nella Univerfità di E- 
dimburgo pel grand' ufo , che ci 
aflìcura d'averne fatto, è in chia- 
ro , che l'effetto di un. tanto ri- 
medio è di facilitare , e produrre 
nelle Cancrene lodevole fuppura- 
zione , quand' anche la carne fi 
vegga umidaftra , e avvizzita , 




fino 



cosi 
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DEL VAJOLO. 21 
cosi a forza ■ dell' analogia di pro- 
porzionalità ne ha conofciuta , e 
n'ha eftefa la virtù fopra il Va- 
iolo , e primo ne ha iperimenta- 
to il buon efito in moltiffimi ? 
che l'avevano di cattivo carattere, 
ne' quali o incamminata erafì ma- 
lamente la maturazione delle pu- 
ftule , perchè divallate , e piene 
di marcia fierofa, o minacciate di 
Cancrena erano le puflule me- 
defime , fra mezzo alle quali 
eziandio la pelle picchiata mira- 
vafi di macchie fcuro-porporine. 
Di vicino in vicino , come nella 
prima mia Decade di Lettere fa- 
migliari ec. di già fìampata m'av- 
vifai , che fucceder dovefTe , n' è 
paffata quindi la fama , talché in 
oggi i più favj fono paflati nella 
B 3 ftefla 
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22 DELLA CURA 
ftcfla opinione , e lenti lenti nel- 
la pratica ftefsa , perchè a efame 
attento convalidata baftevolmente 
da numerofe guarigioni operate 
col rimedio in polvere per bocca 
efibito , ed anche co 1 criflei negl' 
inteftini introdotto. Avutafi dun- 
que dal celebre Profeffore per co- 
la più vera del vero, che la Chi- 
na-China è nel Vajolo un valevol 
rimedio , ogn'uno di mattina in 
fera può bene fenza gran che ap- 
purar la nozione ; imperciocché 
lardandoli licuramente guidare a 
mano da Chi mille prove a tutt* 
uomo , e con frutto ne ha fatto, 
troverafli in iftato di potere la 
lua induftria, la fua lagacità efer- 
citar con franchezza , e di eflere 
quindi prefo all' intimo dalla efpe- 
rienza , 
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rìenza , che di giorno in giorno , 
e a difegno formato ne verrà ac- 
qui/I andò. 

IX. Ma non dobbiamo qui fol- 
tanto fermarci. Il paefe è troppo 
vafto per non lafciar , eh' altri 
facciano novelle feoperte , e però 
non dobbiamo flrabiliarci, fe fiam 
fino al fegno di avere a prendere 
lume da coloro i quali hanno fat- 
to meno di ftudio,e folamente per 
una coftumanza invecchiata, e per 
tradizion tramandata ai pofteri 
fervonfi unicamente del bagno tie- 
pido d'acqua dolce ec. nella cura 
del Vajolo , e con tanta felicità 
di riufeimento , che niuno , come 
ne abbiamo la ficuranza dal dotto 
Fifchero , dei tanti curati con 
quello metodo fi è veduto morir- 
li 4. ne. 
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ne. E , di vero, il bagno tiepido 
è Tempre mai flato un rimedio , 
di cui a ragion ne hanno fatto 
un gran conto gli Egizj, i Greci, 
e i Romani , preflo dei quali do- 
po , che fu introdotto in quella 
Repubblica la dilicatezza , ed il 
luflb , ne crebbe frattamente la 
ftima, che i bagni ai ginasj s'uni- 
rono , e quindi una cert'aria di 
grandezza , e di magnificenza ve- 
ltirono , che fino gì' Imperadori 
Agrippa , Nerone , Caracalla , e 
Diocleziano vi confumarono parte 
delle Loro ricchezze , alzandone 
de' famofiflìmi , gli avanzi de qua- 
li ojìentano anche in oggi la gran- 



X. Nella Contea dunque d'Ar- 
va Città fituata nell'Ungheria fu- 
. . ■ periore, 
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periore , gli abitatori di quelle 
montagne in tempo d' Epidemia 
variolofa tomamente , che offerva- 
no ne' loro bambini un calore 
maggior del naturale , che prefa- 
gifce il Vajolo , gì' immergon' a 
un tratto dentro un bagno tiepi- 
do d' acqua dolce per lo fpazio di 
mezz'ora , pofcia cavati fuora , e 
bellamente involti in panni lini 
calducci , così li ripongono in let- 
to, e nella flefla loggia replicano 
mattina , e fera il bagno fino al- 
la fortita non folo delle puftule , 
che d' ordinario fuccede dopo la 
feconda immerfione , ma fino al 
tempo della compiuta maturazio- 
ne , che per lo più iìegue nel ter- 
zo dì dopo la forma ifteffa. Al- 
lora poi in luogo d'ufare acqua 
fchietta 



Digitized by Google 



z6 DELLA CURA 
fchietta pei bagno foftituifcono il 
fiero di latte , oppure il latte di 
Vacca allungato con ugual por- 
zione d' acqua comune ; e quindi 
ne viene , che con quella cura 
veggono preftiflìma la fuppura- 
zione , dopo la quale nel quarto 
giorno cadon le crofte , fenza che 
lafcino cicatrici , fenza che for- 



mufcolofe , o fopraggiunga foffo- 
cazione di catarro, e fenza che il 
malato fi rimanga efpofto ad al- 
cuna delle tante confeguenze , che 
rendono il Vajolo rifchiofo, e lu- 
gubre . 

Dalla felicità di quefto meto- 
do , colà univerfalmente pratica- 
to il dotto Fifchero convinto co' 
fuoi proprj occhi della felicità 
della 



mifì alcun depofi 




nelle 
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della riufcita s' avvisò di porlo con 
opni oculatezza in pratica ne fuoi 
d intorni l'anno 1727. e 1728. e 

10 ritrovò di ficuriffimo evento ; 
imperciocché fubitamente , eh' Egli 
accorgevafi della febbre , faceva 
porre il bambino , il fanciullo , 

11 giovine nel bagno d' acqua dol- 
ce moderatamente caldo , e tanto 
nella mattina, quanto verfo le quat- 
tro ore dopo mezzo di ne prolon- 
gava l' ufo per lo fpazio di un ora , 
e mezza ; la fortita intanto del 
Vajolo accadeva dopo il primo 
giorno, e ben di rado nel quarto i 
le puftule facevanfì vedere in una 
fol volta quafi per tutto il cor- 
po , ingroffavano a un tratto , ed 
aprivanìi nel quinto , nel fefto , e 
radiffime volte dopo il fettimo 

giorno, 
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giorno, e allora adoperava il bagno 
di fiero di latte, o di latte allunga- 
to con due terzi d'acqua, e nella 
medefima foggia dell' altro conri- 
nuavalo fino al totale riffeccamen- 
to delle puftule., che nel nono, o al 
più nel duodecimo dì iuccedeva. In 
un tal mentre aveva Egli cura di 
far coprire di panni lini le poche 
parti del corpo, che lìavanfi fuori 
del bagno , e di farle infiememen- 
te col vifo umettare pianpiano con 
una ipugna imbevuta fullc prime 
d' acqua , dappoi di fiero di latte 
caldo j e ul'ava per alimenti il 
brodo , le uova frefche , i pola- 
ftri , i piccioni, ed altri volatili, 
i gamberi , e per bevanda ordina- 
ria ne primi giorni f infufione 
de fiori di Sambuco fatta grade- 
vole 



Digitized by Google 



DEL VAJOLO i 9 
vole con un po po di zuccaro ; 
nel tempo della fbrtita l' infufione 
ideila nel latte , e quando le pu- 
ftule alzavanfi o il latte puro , 
o allungato con qualche decozio- 
ne diapnoica , o il Caffè ancora 
col latte . In quello tempo tutto 
raccomandava mai fempre di non 
allontanarli ne punto, nè poco da 
cotal metodo , perchè difende da 
tutti gli accidenti del Vajolo , e 
coli' agevolarne la fortita , che è 
fempre in ragione della fieffibilità 
della pelle , coli' ajutarne la fup- 
purazione , e coll'impedire , che 
fi ricometta alle parti interne la 
materia marciofa. 

XI. Come io ebbi tutto il 
maggior lume di quello metodo , 
e letta la Differtazione del dotto 
Bruhier, 
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Bruhier, inferita nel Giornal Ver- 
dunefe l'anno 1731. ed ofiervato 
nel Trattato dell' Inglefe Clifton ; 

- che fi potrebbe adoperare il ba- 
» gno nel Vajolo , non nel difcre- 
» to , ma folo nel confluente , e 
= fecondo le circoftanze ; quando 
= l'eruzione non è benigna, quan- 
= do la medefima cefla , o ^rientra , 
= e finalmente quando il male è al 
. fuo ultimo periodo . Nulla v' ha 

- di più proprio a rilaffare , ad 



= ftornare il male dal vifo , e dal 
= petto , e ad attirarlo verfo le 
= eftremità del corpo ce. non bi- 
sognò più avanti per animar me 
medefimo a farne prova negli an- 
ni 1737. e 174.1. ne' quali regna- 
va Epidemico in quelle noftre 



= eccitare 




con- 
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contrade ; e per me certamente , 
che impaziente , e a dirla , vo- 
gliofo io mi flavo , non rimafe , 
che affai volte , e moltifiìme non 
ne reiteraci con gran letizia , e 



Tempre corrifpofe in modo , che 
appena fi può penfare ; onde la- 
nciato per affatto ogn' altro più 
accreditato metodo , e rimedio 
credetti , ch'io doveffi a retta ra- 
gione abbracciar emetto , come 
iempliciffimo , ed accoftantefi il 
più alle intenzioni della natura , 
e pormi cosi in focietà non folo 
con i primi fortunatiffimi trova- 
tori , e con gli altri ancor , che 
verranno , ai quali forfè farà da- 
to di Tempre più da ogni canto 
perfezionar la feoperta. 



piacere la eft 




la quale 



■ XII. Ma 
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. = XII. Ma perchè s è fempre 
■ oflervato in Medicina , che allo 
^ fcoprirfi utile un rimedio prati- 
* cato in una tal qua! maniera 
>= non è mancato chi tenti d' ufar- 
= Io in altri modi , fia ciò nato 
^ da curiofità , o da zelo di far 
= meglio , o da artifizio ; anderò 
ordinatamente informando il pub- 
blico della mia condotta nelle due 
Coftituzioni variolofe teflc accen- 
nate per giuftificare me fteffo , e 
iniìememente per contribuire alla 
meglio giufta mia debil pofla al 
bene comune. 

XIII. Era di poco nehV anno 
1737. paffato l'Equinozio autun- 
nale, e nel 1741. il mefe di No- 
vembre, allora quando cominciof- 
fì qui tra noi , e ne' Vicini ad 
offer- 
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oflervare moltillìmi d' ogni feflb , 
d' ogni età attaccati dal Vajolo. 
In folle prime erano quali tutti 
non folo affiditi , e combattuti 
da una violenta febbre con difficol- 
tà di refpiro , da naufeofo sbavi- 
gliamento fpeflo , ed oftinato , 
che alla perfine terminava in un 
gran vomito , e ben di frequente 
in una diarrea di materie bianca- 
ftrc , e da dolore acuto nella te- 
tta, e lungheflb le propagini tut- 
te della fpinal midolla ; pofcia 
nel fecondo , e terzo giorno con 
un ardore di bocca , con una fete 
ardentiflìma , con infiammagion 
nelle fauci faceva!! fentire in tut- 
ti un tinnito d'orecchio , che da 
lì a poco veniva accompagnato o 
da Uno fìupore comatofo , o da 
C delirio, 
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delirio , e il più delle volte da 
fpafmi convulfivi , e nel 1741, 
anche Epiletici . Nel principiare , 
a nel finire fai tanto del quarto 
giorno manifeftavanfi nelle guancie, 
e nel collo le prime traccie , dalle 
quali nel quinto ufeivano conglo- 
merati i flemmoni , così che nella 
bafe degli uni ne fbrgevano in- 
terne molti, e intanto acutiffima 
continuava con polfo bafso la feb- 
bre , unita di quando in quando 
a copiofi sbocchi di fangue dal- 
le narici o dall'utero , o dalle 
morici. Là poi verfo l'ottavo dì 
in non pochi abbauavanfi le pu- 
flule del vifo , e del petto , dov' 
eran foltiffime , e dappreffo a fup- 
purare, indi nel giorno dopo tin- 
te d' un colore affai livido nella 
bafe, 
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bafe j c nella cima nericcio , c da 
macchie roffo-fcure affiepate im- 
provvifamente riffeccavaniì ; e pe- 
rò a tale flato ridotto 1* affare ri- 
manevano i miferi delle membra, 
attratti , e nella nona , o alla più 
lunga nell'undecima abbronzati fe 
ne morivano , e colla tefla tumi- 
da oltremodo , e bruttamente de- 
forme. Non tutti però fi vedeva- 
no fenz' alcun fallo venir meno -, 
ma quei , che la fcampavano , ed 
in ifpezie nell'Epidemia del 1737". 
fino al vigeilmo primo giorno 
ne pativano a cagione della for* 
tita continua di nuove puftule , 
le quali di molto elevate riempi* 
vanfi di grotta, giallognola mar- 
cia, e maturate indi a poco fecca- 

vanfi. ..j I 

C 2 XIV. I 
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XIV, I Profeffori tutti per cal- 
mare ne' Vajolanti una tanta burra- 
ia, e per fuperarla non Iafciavano, 
come tutt* ora non lafciano , nè la 
flebotomia , nè i temperanti, nè i 
diluenti , nè i leggiermente fubaci- 
di, indi fopraggiugnendo fintomi 
acuti, e pericolofi pattavano a far 
opera dei diafeordj, degli oppiati, 
e d'ogni allefifarmaco , e fino dei 
vellicanti alla nuca , ai carpi , o 
a qualch* altra parte giudicata in 
fui fatto opportunamente più al 
cafo , e per cotal via davanti" a 
fperare di poter impedire , o al- 
meno diminuire ogni ringorgo in- 
fiammativo alle parti interne , e 
con lo ftimolare e vafi , e fpiriti 
invitare , e fpignere il principio 
variolofo a depofitar/i criticameli-* 
i '. '_ te 
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te alla cute. Ma che? ogni fatica 
delle fette volte le fei era fenza 
alcun frutto j tuttavolta non at- 
tentando Eglino di far più avan- 
ti , in ogni occafione fi rifacevan 
da capo cogli fteffi rimedj,e mo- 
ntando eflere pur troppo ufanza 
degli uomini di penfare , che fac- 
ciafi con tutta ragione , ciocché 
fi fa coli* efempio della maggior 
parte , miravano , fenza punto la- 
gnacene , andare mife re voi mente 
i più alla fine, a cui ciafeuno per 
natura fen corre , perchè privi 
delle più fine cognizioni credeva- 
no di non avere nella cura del 
Vajolo di che dolerli innanzi a 
lorofteffi. 

Io però in una tal contingen- 
za non iftetti guari tempo a con- 
C 3 figliar 
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figliar tutti gli amici , e fino le 
più abbiette cencipfe madri , alla 
povertà delle quali giovavami nel 
tempo fteflb dar qualche compen- 
fo , che a fuoi figlioli , fe ama- 
vanli , faceflero giornalmente in- 
goiare uno fcrupolo di China-Chi- 
na entro un po d'acqua , o di vi- 
no ; e a quei bambini , che noi 
volevano s' ingegnaflfero di porre 
un giorno sì , e l'altro no un 
crifteo fatto coli' infufione della 
China -China al pefo di una dram- 
ma bollita nell'acqua pura , e ne 
continuaffero giufta la bifogna il 
buon ufo. Intanto accompagna- 
ta dal folito calore contro natura 
fopravenendo a molti di coftoro 
qual prima , e qual poi impetuo- 
fa j e gagliarda la febbre , fopra 
, ' tutti 
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tutti , ed in ifpezie fopta coloro, 
eh' erano adulti , e pletorici , non 
bilanciai un momento per la cava-, 
ta anche più volte reiterata di fan. 
gue, e fucceffivamente mi feci ad 
adoperare in tutti il bagno nella 
maniera ufata da Fifchero,a racco- 
mandare l'ufo della China -China 
nella dofe preferitta , a lafciare 
ogni più lieve rifcaldante rimedio, 
a regolare del bagno e l'acqua, c 
il fiero , o il latte in guifa , che 
non forfè nè troppo caldo , ne 
freddo , ad ordinare in tutti c 
quattro i Itati del male una efat- 
tiflìma dieta , e ne' due ultimi a 
far bere foventi fiate del latte bol- 
lito con entro un po di zucchero, 
e con un tal metodo nel decimo, 
o undecimo giorno , e ben rade 
C + volte 
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volte più tardi, mi venne Tempre 
veduto cader rifeccate lenza Sma- 
nia d' alcun prurito le cofìe de' 
flemmoni , e nel decimoquarto di 
fenza butteri nel viib tutti pur 
anche perfettamente guarire. 

XV. Prima però ch'io mi fa- 
ceffi in buon punto a tentare un 
tal guado , me n' andavo full' or- 
me de* migliori più cauti Pratici, 
ed il metodo mio era poco da 
lungi da quello } che veggo colla 



adoperato dal Sig. di Sidobre . In 



a liberare il fangue dalla prefiìo- 
ne de' Vafi ; a proccurar di cor- 
reggerne il foverchio bollore , di 
feemarne lo (limolo , di moderar- 
ne il troppo ratto movimento , e 




fatti da 




tutto mi davo 
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di Sviluppare la cagion variolofa 
deflinara a doverli Separar per la 
cute. Coli' indufMofamente com- 
piere a Siffatte indicazioni io mi 
credeva di poter difendere le parti 
interne tutte da quella rapida im- 

ftetuofa corrente degli umori ftimo- 
anti , la quale porta con feco sk 
di frequente l' infiammagione , e 
determinare più agevolmente gli 
umori ftefiì alla pèlle. Quindi alla 
bella prima io facevo un largo 
ufo delle cavate di Sangue, e par- 
ticolarmente fe d' una bianca craf- 
fa cotenna al di fopra veftito il 
vedevo , proporzionandole però 
fempre con avveduto rifletto ai 
fintomi y all'età , ed alle forze ; 
e perchè nelle varie celluzze del 
tortuoSo Colon impigliali ciocche 
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di più fecciofo , ed offendevole 
viene giù per le interina fofpin- 
to , e là dall' ardor della febbre 
fé ne riman difseccato , e quindi 
valevole a cagionar inquietudini , 
e dolori nel baffo ventre , non 
omettevo giornalmente - i criftei 
fatti nel principio del male con 
la decozione dell'Orzo , e della 
Liquirizia, in cui fciolta fofle ba- 
ftevol porzione di Caflìa , e dì 
Miele rofato , pofeia nell' aumen- 
to , e nello flato con la fola de- 
cozione d' Orzo unita al latte di 
Capra, e a quelli in cafo di qual- 
che fcioglimento un po fmodato 
di ventre, o dilTenterico , quando 
fero la materia non era quafi 
marciofa , e in tempo della ma- 
turazione , perchè allora falutevo- 
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le, fe moderata da tutti i pratici, 
è giudicata , aggiugnevo il torlo 
dell'uovo , e le mucellagini dei 
femi di Pfillio , e di Cotogni , e 
fe la bifogna ftrignevami paffavo 



ra in ogni mattina della radice 
d' Ipecacuana entro un cucchiajo 
di brodo di pollaftrello , o di vi- 
tello , o di fciìoppo di Coralli» 
Non rade volte ancora nei primi 
dì de* Vajoli, non ottante le mol- 
te replicate cavate di fangue dal 
braccio , e dal piede venivano in 
campo e delirj , e convulfioni , e 
fopori ec, ed allora tortamente fe- 
condo V avvertimento d' Hilocher 
Profeflbre di Medicina in Jena ta- 
gliar io facevo ai Vajolanti i ca- 
pelli per veder di promovere in 



per due , o tre giorni a far 




co tal 
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cotal foggia , e di accrefcere la 
trafpirazione del capo , e per fe- 
condarne la pratica vantaggiofa- 
fnente efeguita nella perfona di 
D. Carlo Re di Napoli , e d' uno 
dei Principi della Reale famiglia 
dì Saffonia j indi a man falva mi 

tettavo al purgante , cjual rime- 
io in tanta occorrenza di srande 
polla , e fìcurezza , ed al ule fe- 
dativo d'Omberg,e per cotal via 
con piacer io miravo nel giorno 
vegnente , o almen poco dopo la 
maggior parte fuor di periglio. 
In un tal mentre le bevande ordi- 
narie erano e lattate rinfrefeanti , 
e brodi feipiti alterati colle fo- 
glie della Lattuca, Portulaca, Ci- 
corea ec. e il cibo cremori d'Or- 
20 , e di Vena , e così mi flava 
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afpettando il tempo della ufcita 
de flemmoni , e non lafciavo di 
conlìgliarmi con la natura , e co* 
fuoi movimenti ; imperciocché , 
fé facile n'era l'eruzione, non mi 
reflava, che ordinare la continua- 
zione d' una efatrifiìma regolatez- 
za nel vivere , e dei criftei , e 
delle lattate ec. ma fe qualche 
non lieve difficoltà di refpiro , fe 
tofle violenta , fe fonnolenza , fe 
qualcuno de* fegni dì vicino deli- 
rio fofle per mala avventura com- 
parfo , ricorrevo di bel nuovo al- 
la cavata di fangue per riparar 
alla meglio dalla infiammagione 
i polmoni , e la tefla , e dello 
fteffo rimedio pur anco valevomi, 
fe nella eflkcazìone de' flemmoni 
una o più delle cagioni nell'eru- 
zione 
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zione notate il chiedevano. Matu- 
rate perfettamente le puftule , af- 
finchè il vifo , immagine viva del- 
le noftre paflìoni , e de' noftri 
penfieri , non fi rimanefse pien di 
butteri , tutte colla forfice bella- 
mente le tagliavo , e colf olio di 
■torlo d'uovo le ugnevo, e lo ftdi 
fo ftèflìffimo appuntino facevo a 
quelle , che per la durezza , e 
denfità della pelle difficilmente , 
e con intenfo dolore fotto i piedi 
s alzavano , e all' altre , le quali 
tra le dita delle mani , e de' pie- 
di fconciamente s' univano . Nel 
tempo poi , che rifeccate cadevan 
le crofte , perchè ftafate , e ripu- 
lite da ogni rimafìa lordura fof- 
fero le prime vie , e le inteftina, 
ne terminavo la cura con l' info* 
fione 
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{Ione di Rabarbaro , di Caffia , e 
di Manna , che Tempre fenz' altri 
ingredienti , e correttivi ho ufato 
per evitare ogni ftimolo ; ma fe 
ciò non ottante continuava un po 
di febbretta , o di tofse , o di anfìo 
refpiro , pacavo per quindici gior- 
ni ai fiero di latte, indi per tren- 
ta e più al latte di Afina, e quan- 
do la fpofsatezza delle forze il 
chiedea a quello di Vacca in ogni 
fera per cena , e raddolcito con 
lo Zuccaro rofato. Cotefto era il 
fentiere, che francamente battevo, 
e che in oggi ancora pur calco 
nel Vajolo difcreto benigno , e 
.guari lontano ben riguardofo vol- 
gevo l'occhio fopra quello , che 
molti col Mercurio vantan si 
fpefso felicìflìmo , e buono , e 
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che io fempre mai di niun frutto 
più d'una fiata ho efperimentato 
dalle di Galeno a Ceciliano , e 
di Alefsandro Tralliano a Teodo- 
ro; dalle teftimonianze di Celio, e 
di Q. Sereno Samonico , ma più 
d'afsai dalla defcrizione , che ce 
ne fa Ippocrate , o chiunque ne 
fia l'autore , e nel libro quarto 
de' mali , ma fpezialmente dalla 
diffufa Iftoria , eh' Ei pur ci por- 
ge nel primo degli Epidemici , 
ben fi vede , nè puoffi certamente 
a verun patto negare, che fi dan- 
no febbri aeute-perniciofe , od an- 
che petecchiali cagionate da Lom- 
brichi , da Afcaridi , da Cucurb^ 
tini ec. Vermi ordinari del noftro 
corpo , e che in altre febbri acu- 
te-maligne molti effetti pur ver- 
minofi 
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minofl s'unifcono, i quali, avve- 
gnaché feconda^ , le rendono e 
pericolofe , e funefte $ per le pri- 
me non trovafi , che nel Mercu- 
rio il rimedio più innocente , e 
ficuro, e per ogni parte più atto 
a vincere la prima origine , e mi- 
niera del male , ma per l' altre o 
non ha egli luogo in conto alcu- 
no, o fe vi può , egli è fol tan- 
to per menomar qualche poco cer- 
ti accidentali fintomi , e non per 
togliere , e diradicare il male ef- 
fenziale , e primario , il quale , 
non ottante tale fpecifìco, non và 
ad eflere compiutamente giammai , 
giudicato , che ne' giorni dalla 
natura a ciò deftinati , e da tutti 
i Maeftri della nell'Arte coftante-, 
mente fempre olfervati. Per non 
D andar 
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andar dunque . troppo (convenevol- 
mente errato fa di meltieri richia- 
mare con ogni arte alla mente 
rutto ciò , che forma V individuai 
carattere delle febbri acute vermi- 
nofe , efaminarne i fegni , aflìcu- 
rarne l'cflenza , e non curar di 
fapere , fc il Mercurio ammazzi , 



dannofa razza , fe la metta fenza 
più in fuga , e fuora degl'intefti- 
ni la fpinga , o fe moietta , ed 
infermicela la quieti , e fani , al- 
trimenti la faremo come, cert' uni, 
i quali , dal folo aifannofo alito 
fpirante un acido ingratiilimo odo- 
retuccio argomentando , e con gra- 
ve fovraciglio dando ad intendere 



yerminofa . ogni lébbre, di gitto a 
dramme 




all' attonito voli 
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dramme lo fanno a difragion in* 
gojare , e in vedendo fcappar fuo- 
ri per la gola, e per l'ano i lom- 
bricfai ora graffi ora piccoli , ora 
ftupidi , e morti , ora vigorofi , 
c vifpi , malaugurati , che fono - t 
tengon per certo d'avere dato nel 
iègno , e cogli uomini dabbene 
ne fanno la maggior gala, e non 
s'avveggono , che il ponente an- 
telmintico , efibito e con febbre , 
e fenza, è nato fatto per fare ad 
ogni cofto evacuare i vermi ; e 
ben lo fanno tutti coloro , che un 
grand' ufo ne hanno fatto , e al 
par d' ogn' altro quel tenero pri- 
mogenito Cavaliere dal dotto Bian- 
chini deferitto , il quale dopo d* 
avere impenfatamenie ingozzata 
una buona quantità di Mercurio , 
D 2 nella 
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nella vegnente mattina fi fcaricò 
fenza , che la bilbgna il volete , 
di trenta Lombrichi parte morti , 
e parte ancor vivi . Se però 
da tutt' altro , che dalla vermina- 
zione ne nafte ne' Vagolanti la 
febbre, a rifleffion foda ne viene, 
che ai vermi aizzati dal principio 
acre-fìimolante , che per ogni do- 
ve del corpo pretto fe n corre , 
può forfè fervirc di qualche me- 
dicina il Mercurio , ma no'l può 
fermamente alla febbre , perchè 
da altra cagion diverfa prodotta , 
e mantenuta , e quindi rimedio 
del VajoIo chiamar non fi può , 
nè fi dee. 

XVI. Siccome poi i Filofofi 
fperimentatori per irfene con pie 
franco , e ficuro ufati fono d' in- 
- .. camminarli 
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camminarli al raziocinio Tempre 
filile traccie delle più fenfate of- 
fervazioni , così guidato dal loro 
efempio avendo aneli' io fatto pre- 
cedere appoftatamente X efperienza 
a qualunque ragionamento , paf- 
ferò a difaminare breviflìmamente, 
ih che confìtta il Vajolo ; cofa 
operi nello fteflb la China -Chi- 
na , e quali fieno gli effetti, che 
vengono prodotti dal bagno tiepi- 
do in coloro , che vajolanti den- 
tro vi ftanno immerfì. E per co- 
minciar dalla prima delle tre ri- 
cerche da me a me medefimo fa- 
rommi ad offervar con Elbizio y 
che prima , che giugnefTero Ì Ba- 
iavi nelle Ifole Orientali , quei 
popoli niuna cognizione avevano 
del Vajolo 5 e con Fonfeca , che 
D 3 nelle 
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nelle Indie Occidentali non fu a 
memoria d'uomini giammai vedu- 
to , fe non quando vi furono ino- 
pinatamente arrivati i Spagnoli j 
c con Avicenna , Avenzpar , Ra- 
lìs , e Mefve , che fol tanto ver- 
fo la metà del dodicefimo fecolo 
cominciò a feoprirfi nell'Arabia , 
e a farvi miferevoli fìragi i e dap- 
poi pel commerzio e nell' Afia , 
e nell' Africa , e nell' Europa , e 
finalmente nell'America là nel fi- 
nire del decimo quinto y e fenza 
ftender la ferie dello fcritto fopra 
tale fubbietto dagli Arabi , o dal- 
le altre nazioni , perchè farebbe 
un voler aggiugnere , al dire del 
dotto de la Metrie , un confide- 
rabile fupplemento al Trattato 
dell' Opinione , porrommi a con- 
fiderare 
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fìderare il Vajolo , qual male Epi- 
demico , avente con feco febbre 
infiammatoria , accompagnata per 
l'ordinario da tofle fecca , da vo- 
mito , da ibnnolenza , da pizzi- 
cor nelle nari , da Carnuto , da 
pugnimenti nella pelle , da fete , 
da fcuotimenti convulfivi , e non 
di rado epilctici , da delirio , da 
lagrimazione , da refpiro affanno* 
lo , da voce rauca , da infiamma* 
gione delle tonfille , da dolori 
violenti ne' lombi, da diarrea, da 
sbocchi di fangue , e qualche vol- 
ta da copiofa Salivazione ec. per 
cui la natura con moti oltremodo 
accrefeiuti di Separazione , e di 
purgazione s adopera per ifpignere, 
c depofitare alla cute la Sementa 
varioiofà. col mezzo di molte pui 
" D 4 ftule 
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ftule in certe Cofìituzioni regola- 
ri , benigne , e diftinte , in cert* 
altre irregolari , maligne , e con- 
fluenti . Dal principio del male 
fino all' ultimo fuo termine ven- 
gono confiderai nel male fieno 
quattro diverfi flati . Il primo , 
che può dirfi apparecchio alle pu- 
ftule , in cui i momenti di velo- 
cità ne' fluidi aumentanfì per 
mezzo del principio infiammato- 
rio acremente fUmolante la forza 
del cuore , o .infinuatefi dal di 
fuori- pe* vafi inalanti dilatati dal 
calore , dal moto , o dal fudore, 
o trovantefi fin dal nafcere , il 
che non s' accorda nè punto , ne 
poco colf Epoca arbitrariamente 
afTegnata a cotal male , e in un 
tal tempo fviluppanrefi ne' ligui- 
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di mediante le occafionali cagio- 
ni . 11 fecondo , in cui le forze 
de' fluidi ne' folidi facendoli afli> 
Imamente maggiori veggonfi a 
poco a poco ufcir dalla pelle i 
flemmoni nella faccia , nel collo , 
nelle mani , pofcia nel corpo tut- 
to, indi elevarfi, ed infiammarli.. 
Il terzo desinato alla diminuzio- 
ne delle refiftenze per 1* afTòttiglia- 
mento della pelle formante le pu- 
ftule, e per confeguenza alla con- 
cezione, e maturazione della ma- 
teria marciofa . Il quarto inoltran- 
te le puflule affatto riffeccate , o 
croftofe . In tutti e quattro cote- 
fti flati comecché la provida na- 
tura fola di Noi madre , e mae- 
ftra , col dettare , che fa negli 
umori un compleffo di foluzioni, 
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che tendon tutte alla cute , non 
cerca , che di ripurgare il corpo 
con una critica depurazione , co- 
me pur anche cerca, al dire d' Ip- 
pocrate , di fare nel verno con 
volatiche , con puftule ulcerofe , 
con tubercoli , e con vario malor 
negli articoli ec. così nel procu- 
rarla , che fa in ogni ftagione col 
Vaiolo moftra chiaro ì'intenzion 
iua , la quale può dall' arte effe- 
re bellamente ajutata. 

XVII. Diverfa da tutte le in- 
fiammagioni ordinane sì elìernc , 
che interne , è quella , che offer- 
vafl partìcolar del Vajolo , e ben- 
ché nelle une , e nell altra mifu* 
rinfi le forze degli umori dalla 
molq , e velocità lóro, nelle pri- 
me però , perchè dirivate dalla 
fem- 
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fcmplicc attrizione , o tritura de' 
globetti fanguigni ftagnanti nelle 
menome capillari arteriette , e dap- 
poi fpinti dall'impeto della cor- 
rente dell'altro fangue fluente con 
più di velocità per la febbre, afiì 
luogo a poterne per mezzo della 
rifoluzione fcanfare ogni più tri- 
tìo avvenimento ; nella feconda j 
perchè vegnente dall' accrefcimen- 
to affoluto delle forze moventi il 
cuore, e le arterie , cagionato da 
uno ftimolo infiammatorio fparfo 
nel volume intero dei liquidi , c 
co' fteflì circolante , no avvi pof- 
fa , che vaglia ad impedirne le 
neceffarie confeguenze , e quindi 

f rande fafcio hanno abbracciato x 
otti Boerhaave , e Loob prenden- 
do con autorevole maeftria a far- 
cela 
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cela fperare, quafi che non fapef- 
fero, che la natura ajutare fi deb- 
fae là dove tende , e fi fpigne . 
Egli è bensì vero , che prima , 
che fi fviluppi lo fìimolo infiam- 
matorio , ma non già compito , 
che abbia più giri di circolazione 



che moderato , e in parte vinto 
per mezzo d'una convenevòl co- 
zione venga dolcemente condotto 
ad una felice depurazione . 

XVIII. Nel porre però , che 
fanno moltiffimi la maggior cu- 
ra per confeguirla nelle confezio- 
ni , ne' Bezzuarri , nelle acque 
aromatiche , nella polvere della 
Conteffa di Kent , nel Poflet cal- 
do degli Inglefi , e in altre tali 
cofe fuppofte e cordiali y e aleffì- 




impoflìbile , 



te rie 
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terie , come teneva ufanza di fa- 
re il Sig. Drummond Prefidente 
del Collegio de' Medici di Edim- 
burgo , allora quando i Vajoli 
fcoprivanfì pallidi , e il polfo de" 
vajolanti debole , e languido ; ma 
tutte aventi il lor fondamento 
fulla fpeculazione , che ne deter- 
mina alcune proprie fol tanto 
nelle condenfazioni , ed altre nel- 
le colliquazioni de' fluidi , non 
fo , f e a diritto la penfino , im- 
perciocché in cptal Foggia venen- 
doli ad accrefcere la tritura del 
langue , e quindi il calore , che 
giuìta la dimoftrazione di Erman-. 
no è nella ragione cómpofta dalla 
lìmola della denfità dei Corpi , e 
dalla duplicata della velocità, ado- 
prano ogni lor poffa , affinchè 
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il calore medefimo, che nell'ulnari 
fangue in iftato di fanità non ol- 
trcpafla, fecondo Farenheit,il gra- 
do 96. s' accolti ora più ora me- 
no al 21 a. che appunto è quel- 
lo dell' acqua bollente , e per con- 
feguenza, che il principio infiam- 
matorio acquifti più di forza , e 
i liquidi più di velocità, onde ne 
rimiti quella comminuzione del- 
le parti fihrofe del fangue, che lo 
rende o dell' intutto , o in parte 
difaddatto ad elfere per acconcio 
modo fceverata , e però difpofto 
a depofìtarfi internamente ne' vi- 
feeri , e a dar via alle infiamma* 
gictni, alle cancrene ; credo bene, 
che con favio accorgimento vadi- 
no al fegno coloro , che fanno 
buon ufo non tanto de' rifrige- 
ranti , 
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ranti , degli umettanti , e de' di- 
luenti , perchè valevoli a facilita- 
re ne' liquidi la reciproca fepara- 
zion delle nani , a diminuire le 
fuperfizie de corpi , e confeguen- 
remente de' fteflì f attrizione, che 
delle cavate ancora di fangue,per 
le quali in ragione della quantità 
ibernata dicrefcendo il calore , e 
la perdita deU 1 umido, chiaramente 
fi vede , che rimedio ella è con- 
facevole a fecondare le hifogne 
della natura , td a poterla affai 
bene foccorrere , perchè con tali 
ajuti prowedefi e alla mancanza 
del fiero dall' amor della febbre 
ora alcun poco , ora molto dif. 
feccato , e confunto , £ al vizio 
di que' corpiceJli , che il moto 
loro per pochiflimi punti comuni- 
cano , 
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cano , ed altresì a quello del fan- 
gue o nel moto , o nella quanti-; 
tà , o nella qualità , o in' tutti 
e tre quelli flati. Nulla però di 
meno nella fcelta de' refrigeranti 
fteflì , degli umettanti , e de di- 
luenti vuoivi accurato difcernimen- 
to , e non feguitare a chius' occhi 
gli Arabi adoperanti per bevanda 
l'acqua diacciata , e la freddillìma 
pel bagno , fu l' idea , che aven- 
doli a trattare un male cotanto 
infiammatorio in paefi caldiffimi , 
effere debba al cafo ogni rimedio, 
che porti all'ultimo grado di re- 
friggerazione , quando per mille 
prove fi fa fermamente quel, che 
ne viene a chi rifcaldata , e fu- 
dante beve all' impazzata acqua 
affai fredda i e i libertini pur 
fanno 
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fanno quante fiate con una taz- 
za d'acqua ghiacciata procaccini! 
quell'effetto , che molti fcoftuma- 
ti il più colle Canterelle penfano 
ad ogni poter d' ottenere . Con 
mal' occhio dunque fi guardino ri- 
medi di cotal fatta , e languendo- 
li in un fafcio con le craue-glu- 
tinofe decozioni delle Lenti , della 
-Lacca , e del Draganto rìmandinfi 
all' Arabica fquola , come trovati 
ilcuramente per una parte vani , 
ed inutili , e per l'altra Urani, e 
nocevoli , e fi ferbino in cuore 
que' foli dai ben avvifati per i 
migliori accolti , e per da molto 
tenuti , e con quelli fi cerchi di 
minorare il moto circolatorio de* 
fluidi , di rallentare le fibre com- 
ponenti i folidi , e di renderle 
E quindi 



Digilized 



66 DELLA CURA 



quindi di meno elaftiche, e in un 
tal tempo non efca fuori dell'ani- 
mo il darli in fui praticare a buo- 
na fidanza la China- China. .. : 
XIX. Per avere però a prima 
fronte la più giufta verace cogni- 
zione d' un rimedio , che in tante, 
c si varie occafioni fi fperimenta 
così utile al genere umano , non 
torna , che bene in acconcio il da- 
re riftrettamente notizia di ciò , 



il Sig. de la Condamine membro 
dell'Accademia di Parigi , come 
Quegli, che intendente , ed oculato 
trovavafi nel 17J7- nel Perù vici- 
no a Loxa fui fiume Catumaya a 
quattro gradi , e quafi un minuto 
di latitudine meridionale. Ci affi-r 
cura Egli, che la miglior China- 




China 
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China fi trova nelle montagne di 
Cayanuma due leghe ,. e mezza 
al Sud di Loxa, e che il contano 
della ftefla tre fpecie , cioè la gial- 
la , la rolla, e la bianca j che la 
rolla , e la gialla non diferifcono 
nel fucceflb , perchè ncIT albero , 
ne' fiori , nelle foglie confimili -, 
e perchè la fcorza elterna feccata 
di tutte e due offervafì ugualmen- 
te bruna , ruvida , con feffure , e 
facile a romperli ; che la bianca 
ha la foglia più tonda , meno 
lifcia delle altre due , il fior più 
bianco , la fcorza al di fuori bian- 
chiccia, e trovali nel più alto del 
monte , dove le due prime fpecie 
crefcono a mezza colla, onde tanto 
quella , che quella , che vedefi 
nella lunga catena delle montagne 
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di Loxa , come in Ayavaca, nelle vi- 
cinanze di Rio Bamba , di Cuenfa, 
e ne' monti di Jaen è dell'intinto 
{ereditata dall'evento , perchè gli 
abitatori di Loxa fpinti da avari- 
zia mefcolandola in gran quantità 
colla gialla , e colla roffa nei ca- 
richi , che mandano alla Fiera di 
Panama , ci danno luogo a fperi- 
mentarla così tramenata di poca 
forza , e fpeffo poco valevole ad 
impedire le recidive , avvegnacchè 
in larga dofe continuata , e quin- 
di farebbe d'uopo afficurar meglio 
il commerzio dì quefta fcorza, di 
cui liamo flati malamente infor- 
mati da primi Autori , che ne han- 
no trattato , ed in ifpezie da Se- 
baftiano Badio Genovefe , e tuttora 
ingannati pur fiamo da Mercanti 
Europei, XX. Do- 
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XX. Dopo le offervazioni di 
un uomo cotanto illuftre , e di 
non languida fama , fe alcuno vi 
foife,che con beata condifcendenza 
s' appagate indiftintamente d' ogn 
una delle tre fpecie , in niun altra 
guifa far fi pùote per mio avvifo 
di ciò ricredente, che con lafciar- 
lo affatto in abbandono alla fede- 
le efperienza , per cui ghignerà a 
ravvifarne femplice , e fchietta la 
verità ; e intanto più utiT opera 
farà fenz altro il porfi a cercare 
cofa operi nel fangue la ftefla 
China -China. 

XXI. Non è da porfi, nè men 
da lungi , in dubbio , che il fan- 
gue , da cui i difpendj tutti della 
vita fon rinfrancati , non Ila un 
fluido contenente parti liquide , e 

E 3 con- 
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concrete , e che di quefte una por- 
zione fia bianchiccia , o un po 
giallognola, teffuta di fibre incro- 
cicchiate , formanti aree , tra le 
quali feorrono ammonticchiati in 
numero vario i globetti pian-ovali 
clanici del fangue componenti l'al- 
tra porzione i e che delle liquide 
una parte fia limpida , e fottile 
al par dell' acqua , e l'altra fi rap- 
pigli ad ogni piccol foco, I moti 
poi d' un cotal fluido molti fono, 
ma v'ha al dir del Mazini, tra i 
primari quel di preffione,o d'im- 
pulfo , che ciafeheduna particella 
elaftica , o non elaftica de fluidi 
fpinti comunica alle particelle tan- 
genti , onde fattali una continua 
azione , e reazione tra loro for- 
mati una ragione compofla di tan- 
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ti menomi moti di particelle agen- 
ti , e reagenti , per cui ciò , che 
è vifeido, denfo , e tenace s'affot- 
tiglia , fi slega , e fi rarefa 3 e 
per confeguenza rendute le par* 
ticelle di minor pefo , mole , e 
fuperficie , rendonfi altresì più 
pronte al moto , meglio fi tritu- 
rano tra loro , e fi mifchiano , e 
fi difpongono ad acquiftare quel 
giufto equilibrio di miftione, e di 
moto, che i fluidi nelle loro par- 
ti componenti debbono avere in 
ifiato naturale. In fatti , fe tale 
eflfendo la coftituzione del fangue 
una qualche fuppurazione, checché 
ne fia della cagione , in alcuna 
parte del corpo fviluppafi , con- 
cotte , e lodevoli apparifeon le 
marcie j ma diverfamente fe ne va 
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la faccenda in que foggetti , ne' 
quali o fventati per le Cacheflìe , 
o efaufti per le violenti Emorra- 
gie fono i globetti elaftici del 
fangue . 

XXII. Nel 'Vaplo dal princi- 
pio acre-fti molante infiammatorio 
non tentafi , che d' accoppiar folu- 
zioni,le quali diminuìfeono il nu- 
mero . de' globetti pian-ovali den- 
tandoli , e pofeia vanno a depofi- 
tarfi tutte per mezzo di flemmo- 
ni alla pelle. Comecché però l'ef- 
fenza di tali depofiti è in ragione 
della, qualità , e della quantità de 
globetti fteffi , così egli è meftie- 
ri o mantenerli j o reclutarli. A 
ciò ottenere non avvi rimedio mi- 
gliore della China - China , . come 
amaricante-ftiptico , perchè con 
quefta , 
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quella , al dire del Boerhaave nel 
fuo Trattato della forza de' Me- 
dicamenti , ridonandoli la perduta 
elafticità ai Vali , s'accrelcono le 
velocità ai fluidi , e quindi quel 
naturai calore , che da globetti 
pian-ovali , vuoili tutto dipendere, 
e perchè , fecondo 1 offervazione 
d'Ecquet nella fua Patologia, s'ag- 
giugne momenti . ai lìeffi , e le ne 
aumenta il numero , come tutto 
dì , a detta di Monginozio , dì 
Morton , e del dottiffimo noftro 
Torti , fperimentafi nelle Ver- 
gini aventi pallido infermiccio co- 
lore. E pero a retto lume la in- 
tefe il celebre Monro , allora quan- 
do a forza d'analogia lì fece frut- 
tuofamente ad ufarla nel Vajolo 
per iftabilir bene la fuppurazione 
delle 
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delle puftule , che tutta dipende 
dalla buona natura del fangue , e 
per riempierle di Cagionato mar- 
ciume i e noi col feguitarlo a mi- 
glior ragione conofceremo , che 
per arrivare nell'.arti'a qualche 
perfezione, niuna ftrada v ha più 
facile, nè più fpedita , che V imi- 
tazione d' ottimi efemplari , ed in 
ifpezie ove trattali di rimed) , i 
quali non per altro mezzo s'ap- 
parano , fé non imitando quello r 
che con affennato difeernimento 
gli altri hanno fatto , e fovente 
provando , e riprovando quelle 
itefse cofe , delle quali bramiamo 
d'efserne certi , e di farcene pof- 
feditori. 

. i XXIII. Egli è di fatto , che 
ne' Paefi freddifsimi,e negli adulti 
più , 
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DEL VAJOLO. 75 
più , che nelle provincie tempe- 
rate , e ne teneri bambini luttuo- 
fo , e rifchievole fi fperimenta il 
Vajolo , imperciocché il freddo la 
efterior cute accrefpa,di varj Ara- 
ti di fcaglie la copre, e quindi la 
trafpirazion ne impedifeej e l'età 
meno arrendevole fa divenire la 
fibra , le piramidali papille più 
afloda, e riftrigne, e quindi mag- 
giori le refiftenze piir rende. Ciò 
pofto farà facil di molto il con- 
cepire , che nel Vajolo la neceffi- 
tà maggiore è quella di ammolli- 
re , e diftafare la pelle , d' affot- 
tigliarla, e stentarla, affinchè ria- 
perte le chiufe flrade della trafpi- 
razione la eruzion variolofa alla 
cute s'inviti, la maturazion fi fa- 
ciliti , e in una s'acceleri , e la 
marcia 
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7 6 DELLA. CXJRA 
marcia fi diluifca , s'attemperi. 
Per compiere a tante indicazioni 
fra quanti rimedj è ufata d' ado- 
perare l'arte medica, non v'ha il 
migliore del bagno tiepido. S'at- 
tuffa il Vajolantc nel bagno , e li 
iupera la refiftenza del fluido ac- 
queo ad efler divifo , egli cosi 
immerfo farà da tutte le piarti 
compreffo > e la preflìone farà in 
ragione della profondità , e della 
denfità del fluido. Dalla forza di 
tale preflìone continuamente ap- 
plicata al corpo immerfo ne ver- 
di , che ammorbidita la pelle , 
levate le {tirature de' vafi, aper- 
ti i dutti eferetorj , infirmato pe' 
vafi inalanti Tumido accjuofo più 
fcorrevoli , e temperati faranfì, i 
fluidi , e per la diminuzione., e 
va- 
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DEL VAJOLO. 77 
variazion de' contatti più difpofìi 
a deportare alla cute il nocevole . 
Cotefti, ed altri vantaggi del ba- 
gno , che per fuggir longhezza tra- 
lafcio di annoverare, furono in gran 
parte veduti , ed apprefi da Gale- 
no , e da Celfo, i quali tanto lo rac- 
comandarono per promovere l'eru- 
zioni cutanee, e per curarle. Rafis 
dava francamente il merito tutto 
della cura del Vajolo ai fomenti 
di acqua tiepida ; e Avicenna ordi- 
nava , che i Vajolanti foffero di- 
licatamente bagnati col decotto 
caldo di Lupini . L' Ollerio c' in- 
fegna , che confortati fieno al di 
fiiora i Vajolanti co' decotti emol- 
lienti) e Boerhaave oltre l'ufo de 1 
pediluvj non lafcia d'invogliar tut- 
ti alla fletta operazione. 

XXIV. Se 
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XXIV. Se dunque tale rimedio 
è dalla efperienza di popoli interi 
ben ricevuto , e confermato , c 
non lievemente ancora appoggiato 
dalla ragióne comprefa da que 
pochi , che con fenno vi fono den- 
tro a man franca entrati , per Noi 
mette bene, che fenza paflìone s'ac- 
colga , e fenza lo fpirito di quel- 
la nera invidia, 

„ Che fpejfo occhio ben fan fa 
veder torto i e dal fuccefìo for- 
fè anche i più aufteri fi troveran- 
no loro mal grado fe non coftret- 
ti , vicini almeno a doverne con- 
feriate il pregio, E buon per me, 
fe da lontani non ripuliti Paefi 
mi foffe dato potere a comun prò 
trafportare con qualche frutto nel- 
le Cittadinefche noftre contrade 
un 
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DEL VAJOLO. 79 
un rimedio cmal dono concetto al- 
l' uomo dall' univerfal largitore di 
tutti i beni , come colla guida 
dei celebri Bruhier, de la Metrie, 
Fifchero , Nerucci , e Monro fo- 
nomi ingegnato di Erettamente 
moftrare . 
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IMPRIMATUR. 

Fr. Carolus Hyacinthus Angeli Vicarius 
Generalis Sanfli Offici! Ancona. 



VIDIT . 

Petrus Antonius Canonicus Bravi prò Illu-, 
ftriffimo 7 & Rcverendiffimo Efifcopo . 
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DELLA CURA PRESERVATIVA 

DELLA RABBIA 
CANINA 

OSSERVAZIONI MEDICO -PRATICHE 

DI MORANDO MORANDO 
Medico Configgere dei Screntjfimo Signor 

PRINCIPE DI MODENA 

ULV jtLTEZZU SERENISSIMA 
DELLA SIGNORA PRINCIPESSA 

ENRICHETTA 

Nata Trincipe^ di Modena , Trinàptfi* d' Rttschfeli , Ceih 
tetta di Catzmt/exfogr* ■ Dictz , Zitgniiaìm , Tiidda , 
SchnumbouTg , Iftnbourg , Eudinger 
Marcbefa di TelcjiiK ire. 




IN ANCONA , MDCCLV. 

Nella Stamperia di Niccola Bellelli. 
CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
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SERENISSIMA 

ALTEZZA* 




Eli' umiliare ad 



una gran Principerà, certa- 
mente fra le più chiare ce- 
Zebrati/sima, quefte mie Of 

A 3 /emozioni 



fervazioni /opra d'un morbo 
funefto oltremodo , e lacri- 
mevole , e di cui i rimedj 
qua fi fin dì predente Sono 
fiati fuor di veduta ai Pro- 
fessori anche i più valenti , 
e jcienziati , io ben m'avvi- 
fo di averle a dar piena fe- 
de dell'obbligatiffìma mia pro- 
fonda venerazione. V ejsert 
nato per mìa defira fortuna 
Juddito della Serenifsima 
per ogni parte gloriojìffìma 
Cafa ESTENSE , il veder- 
mi cotanto graziof amente fre- 
giato dal Serenissimo ERCO- 
LE Principe Ereditario di 
Modena , fono atte' forti ah 

ktfamnti 
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lettamentì ,cbe bellamente mi 
chiamarla a V. A. Serenissi- 
ma , come germoglio della ftef- 
fa nobile antichissima Pian- 
ta , inneftata a Quella ne' 
più vetufti fecali , non che 
ne' prefenti ri/mi atif sima 
d'Haffìa Darmftatl per mez- 
zo del Sereni/fimo Principe 
Leopoldo, Figliolo ben degno 
dì quel magnanimo Langra- 
vio Filippo , a cui piacque 
X eleggermi fin dal 1735 fuo 
Medico d' Onore con termi- 
ni i più generojì , e per 
me ìnterejfanti . A tali , e 
sì dolci impulfi e Chi mai 
ba cuor di rejifiere ? Sotto 

fornir» 
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Tombra Voftra dunque , Se- 
reni I sima Altezza , ombra 
venerabile , e poffente, colmo 
di riverenza, e d'offequio io 
pongo quefii miei [perimenti 
/penanti alla Rabbia cani- 
na , fitto molte falde d'of- 
/cure cofe pur troppo nafiofa, 
e per cui a gran difdetta 
delle genti tutte venne meno 
miferevolmente la vita dell' 
i/lujire Baldo , ejimio efpo- 
Jitor delle Leggi. Se però 
non ni è riufcito , per quel , 
che io efiimi , d'avere ap- 
portata nuova luce ad una 
materia sì grave , efirema , 

e che difficilmente Jt dia- 
conie 
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conde , e vìncer fi lafcia , 
avrò non per tanto il con- 
tento di potere a ragione 
fperare , che i miei sforzi , 
i quali non han per oggetto, 
che la pubblica utilità , pof- 
fino gloriar Ji dell'autorevole 
Voftra approvazione , e an- 
darne alteri ; imperciocché, 
la tenera cura , Serenissima 
Principerà , che veracemen- 
te moftrate per tutto ciò , 
che riguarda il comun bene; 
e la gentil degnazione , con 
cui m'avete già da gran tem- 
po clementissimamente accor- 
data la generofa efficace Pro- 
tezion Vofira , me ne promet- 
tane 
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tono ogni maggior Jìcuranza. 
Della continuazione dì tale 
e tanta grazia io ben ne fup- 
plico all' A V. Sereni ffima , 
Sono il cui venerati/sima 
Padrocinio riponendo infa- 
me e l'opera , e tutto me 
Jlefo puffo a profondamente 
inchinarmi. 

Di V.A. Sereniiììma 

Finale di Modena li 23. Gennajo 1755. 



Umiìijfimo, Dìveti/imo, oblìgatifi. Servidóre 
Morando Morando. 
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ALL' 1LL0STR1SS1M0, E DOTTISSIMO 

SIC BARONE 

GHERARDO 

VAN-SWIETEN 

Medico delle Meufiiffmt M. M. 
IMPERIJLI iffc. 

■g BBl'Un» grande attrattiva 
I ! ^k'' 1 P er Coloro ,. che lrn- 
W \ JM l| tono avanti nella Me- 
IjJbSjjK dicina è l'importante 
S^HÌ materia , che Voi II- 
luftrifsimo , e dottiffimo Signore 
trattate nelle Voftre Comentazio- 
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ni fopra gli ' Aforifmi di Boerhaa- 
vcj La chiarezza delle fpiegazioni, 
le dichiarazioni delle difficoltà, la 
precifione de' termini , l'aggìufta- 
tezza del raziocinare , e finalmen- 
te quel vero , con cui dolcemente 
parlate al cuore , e rifchiarate la 
mente, fono que' forti allettamen- 
ti , che invitano a leggerli , e 
sforzano ad ammirarli , ad averli 
in riverenza. La fcelta in fatti, e 
l'efecuzione fono fiate delle più 
giudiziofe, ed utili, imperciocché 
Col prendere ad illuftrare uno Scrit- 
tore de' più illuminati d' Europa , 
ad arricchirlo di nuove fcoperte , 
di nuovi rimedj , avete inoltrato 
d'afpirar con ragione ad una perfe- 
zion gloriofa , perchè difficile mol- 
to , e fiete giunto ad acquiftarla 
com- 
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compiutamente. Ne l'elezione con 
tanto di avvedimento , e di confi, 
glio giuftamente {opra di Voi ca- 
duta di Prefidente perpetuo dell* 
Inclita Facoltà di Medicina , di 
Prefetto della gran Libreria , dì 
Medico del nobilifsimo Collegio 
nuovamente innalzato dall'Augii. 
ftifsima regnante Imperatrice MA- 
RIA TERESA , la cui falita al 
Trono fu per le lettere cjueU' 
Epoca fortunata , che ravvivo fin 
d'allora le fperanze , e raddoppia 
tutt'ora il valore in coloro , che 
le coltivano ; punto vi difconforta, 
e vi (via dal continuare , ed ulti- 
mare l'ardua imprefa , impercioc- 
ché mi fate l'onore di afsicurarmi 
con Vofìra lettera, che non andrà 
guari , che farà di ragione del „ 
Pubblico 
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Pubblico il Quarto ultimo To- 
fno , il quale finirà di farvi 
chiaramente riconoscere , e diftin- 
guere per uno di que' talenti ori- 
ginali , che non abbifognano d'e& 
ìere animati a feoprire , ed a di- 
rnoftrare , e però nato pel bene 
della focietà umana . 

Queiti , ed altri titoli , cele- 
bratjJlimo Signore , che il Pubbli- 
co ha diritto di attendere dalla va- 
ila erudizion voftra , m'anno me- 
ritamente determinato a deaerar- 
vi giudice delle prefenti mie ofser- 
vazioni , con le quali mi fo mol- 
ta gloria d' eflere alcun poco en- 
trato nelle Voftre intenzioni , e 
nelle maffime Voftre efpofte nel 
Capitolo, ove parlate della Rabbia 
Canina. Preparatevi a generofa- 
mente 
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mente compatirle , e fe pochi fo- 
no coloro, che abbiano la mente, 
e il cuor tanto buoni per abbrac- 
ciare fulle prime ciocché univer- 
falmente è poco conofciuto; e po- 
chi/Timi altresì quelli , che dopo 
la forte d" avere fperimentato ciò 
eh' è vero , non fi efponghino all' 
ignoranza, ed alla malizia di mol- 
ti , quallora s'impegnino a comu- 
nicarlo ; bafterammi , che una 
Perfona della dignità, e del merito 
Voftro vi prenda per la verità 
gualche parte. Pel refìante lafcie- 
xò fare al tempo , giacché fo a 
mille pruove , che fofHenfi trop- 
po grande il partito , che favor i- 
fee l'errore , e che le feienze , e 
le bell'Arti efTendo lente , e fuc- 
cefsive ne loro progreflì, difficile 
egli 
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fli è moltiflìmo il fare nelle ftef- 
dc pronti feguaci , avvegnacchè 
abbiano a quelle fervite di guida 
la ragione , e l'efperienza. 

Fu già un tempo, Illuftriflìrao 
Signore , che i Medici Greci in- 
tenti , e folleciti fenza più nell'ef- 
fere utili agli uomini , crederono 
troppo bene , che tutta la gloria 
efler dovette nel guarire le malat- 
tie colla fteffa facilità, con cui altri 
dappoi fonofi dati ad intendere di 
poterle fpiegare. Seguivan cofloro, 
lènza difeoftarfene pur un poco , 
l'oflervazione , come regio lentie- 
re battuto dal grande Ippocrate, e 
propofìo per modello ai più favj 
da Saccone eccellente giudice in 
tutte le feienze , e non lafciando 
ellì libero il corfo all'immagina- 
zione 



Digitized by Google 



zione neir inventar teorie , e nel 
formare fittemi , davanfi da ben 
avveduti a coltivare a tutt'uomo 
la pratica , qual parte nella Me- 
dicina la più importante , ed al- 
tresì la più adatta a farli fomi- 
glievoli affai a quel primo , che 
fra Medici fu deificato ; ma nei 
fecolo a Noi più dappreffo anche 
i dottiffimi , e celebri in vece di 
ftudiare il corfo, ed il potere del- 
la natura nel condurre a fanità i 
male ftanti , di fperimentare i ri- 
medi > e & fare le loro delizie 
del noftro Vecchio , anno porto 
la maggior cura nell' efaminarc 
fcrupolofamente fol tanto le mini- 
me parti del corpo umano , nel 
calcolare la forza de* corpi riguar- 
do alla lor mafia , alla loro figu- 
B ra, 
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ra ,.ed alla celerità loro, e nel 
cercare di fcoprire minutamente le 
qualità , le forze , e le direzioni 
degli umori, che circolano ne' no- 
flri vali , e da quefto canto , co- 
me di gran dottrina , ed accura- 
tifsimi fono arrivati a perfeziona- 
re la bella lor'Arte. 

In vedendo però moli 1 altri, che 
dopo tante fertili ricerche, e feo- 
perte , le quali al dire di Celfo , 
non formano il Medico, avvegnac- 
hé Io rendino più erudito, e per 
avventura più atto alla Medicina, 
e dopo la dovizia di venti mila , 
e più volumi non abbiamo forpaf- 
fato gli Antichi , che nella parte 
Speculativa , quando le noftre bt- 
fogne altramente configliano , av- 
vifatamente fi fono determinati a 
ricalcare 
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ricalcare i paflì de' noftri primi 
Maeftri , acccfi d* un forte 
rio di avvanzare a tutta pofla il 
lor corfo. Pochi pochifsimi, a dir 
vero , fono i rimed) , mediante i 
quali ci è permeilo di potere nel- 
la cura de' mali afficurare le no- 
fìre fperanze; e quello è un vano 
nella profèlTione , che non fi può 
riempiere , le non eoi cercare il 
modo nella fperienza, unica bafe, 
fu di cui s 1 appoggia in materie 
MedicO'pratiche chiunque ben pen- 
fa, Affai chiara una tale verità è 
in oggi conofciuta , ed approvata 
nell' Europa tutta , ma in ifpezie 
netl' Inghilterra , a cui : noi dob- 
biamo da pochi anni faper grado 
di più rimedj , il cui fucceflb ha 
più d'una fiata corrifpofìo alla ri- 
fi 2 putazione 
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putazione degli autori , e quindi 
egli è di grave momento il porli 
in iftaro dì poter chiaramente 
comprendere que' gradi di fiducia, 
che ai fleffi ii può accordare ; e 
giacché del vero li viene Colo a 
capo a forza d' efiere discredenti , 
dovrà molto poter valere il porne 
alle pruove qualcuno dei molti 
per giugnere a confermarne il pre- 
gio , ed a metterlo in chiaro a 
prò di tutti. Per lo che fervente 
quant' altri mai d'ogni qualunque 
conquida nella Medicina pratica , 
a corto ancora d' effermi efpofto 
non rade volte , fenza potermene 
fottrarre , ai morfi d'una folla di 
affali tori invidiofi , e nefcienti , 
ma però animofi , dirò col Gali- 
lei , in detrarre , defraudare , e 
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vilipendere, i quali moflì da' mal- 
nata paflìone tengono affatto af- 
fatto delle maniere di quei là 
d'Etèfo verfo Ermodoro , e fono 
quindi piante di folo orgoglio } 
e tali forfè farolli un dì al Mon- 
do conofcere con quell'animo tran- 
quillo , che ben fi conviene ad 
uomo coftumato , ed ingenuo ; è 
mio intendimento di qui racco- 
gliere , difporre, ed additar quan- 
to bafH quegli ajuti , che come 
prefervativi fonoiì Iperimentati 
giovevoli ne' mali , che vengono 
comunicati dalle morficature degli 
animali arrabbiati, e particolarmen- 
te da quelle de* cani, e de* lupi, 
a' quali la rabbia è più famiglia- 
re , e frequente. Per far argine a 
sì terribile malattia aveaii per 
B 3 ".'addietro 
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l' addietro invano defiderato, e cer- 
cato qualche rimedio, ad un lupo, 
e un cane divenuti rabbiofì o ne ca- 
lori della fiate, on* rigori del ver- 
no , e che erano Itati bene fpeffo 
baftevoli ad atterrire un villereccio 
contorno , a defolarlo, e Vittoria 
lafciataci dal dotto Durey Medico 
di Nolay n è una troppo manì- 
fèfta riprova ; onde non può ris- 
ponder , che bene , e ridonda- 
re a giovamento V invitar tutti 
con efempli da poter effer franca- 
mente imitati , a dover ritrarre 
con giudiziofe ofiervazioni nuovi 
lumi , per mezzo de* eguali nella 
profónda ofeurità , ond è involta 
la cura d'un tanto morbo , pofsi- 
no le menti difapafTìonate affai 
chiaro vedere , che fino gli errori 
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non fono inutili, perchè preferva- 
tivi per coloro , che s'impegnano 
ne* fteflì tentativi , e che la Me- 
dicina non hà per quefta parte 
dell' intutto da lamentarli delle di- 
ligenti ricerche dello fpirito uma- 
no . 

Quantunque di que' di fola- 
mente, che fotto l'impero di Pom- 
peo il grande fe ne viveva Afcle- 
piade Medico di gran rinomanza, 
fofle offervata , a detta di Plutar- 
co , la rabbia canina , tuttavia 
la deferizione fattaci da Omero 
dell' imperverfato, accanito Etore, 
e gì' Idrofobi mentovati da Ippo- 
crate , fono fatti , che a prima 
fronte quafi quafi ce la fegnano 
più addietro d'affai. Egli è ben 
però vero , che i varj efempli , 
B 4 che 
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che abbiamo in Marcello Donato, 
in Pietro Salio Diverfo , ncll' Of- 
fervazioni dell'Accademia de' Cu- 
rioiì della Natura , quello del 
Sig. Innes ne 1 Saggi di Medicina 
d'Edimburgo, i due, che leggonlì 
nel Trattato del dotto Sig. Bro- 

tiani , l'altro, che ci dà il cele- 
re Sig. Mazzuchelli nella fua Dif- 
fertazione Apologetica , e i tant* 
altri deferitti da C. Aureliano , 
dal Borelli,da Salmut &c. ci fan- 
no pienifsima fede, che fenza mor- 
ficature ancora di cani , o d'alrri 
animali rabbiofi può talvolta in 
certe malattie efservi alcuno dall' 
Idrofobia aflalito , come ne' mor- 
viglioni , nella infiammazione di 
ftomaco , nelle ammaccature del- 
la reità , nella febbre fcarlatina , 
c in 
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c in altre maligne ; e che quindi 
non è fuor di ragione il potere 
fenza animolità giudicare , che 
Omero , ed Ippocrate abbiano per 
quefta via dato nel fegno. Per al- 
tro checche ne lìa dell'Epoca di 
(juefto male , ficcome per faperla 
a fondo poco in utile rifulta U 
pefcarne le circoftanze , e il vero 
nel bujo d'inrrigatilììme , e molte 
quifHoni , rifvegliate da mentì non 
io y fe sfaccendate, o garofe, così, 
lafciando ad altri la pena di cota- 
le minuta ricerca , farommi da 
prima a ftendere la ftoria de' fegni 
del male , per indi pofcia portar- 
mi ad efaminarne la caufa , e fi- 
nalmente pattar oltre a determi- 
narne la cura pefervativa. 

Allorché 1 animale arrabbiato 
addenta 
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addenta qualche infelice , per la 

fiiaga s introduce al di dentro Ici- 
iva infudiciata d' un certo veleno- 
fo principio, che fecondo la quan- 
tità , e qualità , e conforme la 
difpofizione de' fluidi del morfica- 
to ora per qualche giorno ora 
per molti, talvolta per più meli, 
ed anche per anni interi fìafsene 
al di dentro quetamente riporto > 
dappoi all'improvvifo fviluppafi , 
e comincia lento lento a produrre 
i fuoi funefH effetti . Di primo 
tratto una meftizia fenza ragione 
coftrigne i malavventurofi a te- 
nerfi lontani dalle onorevoli rau- 
nanze , e care de' pàrenti , e fin 
degli amici , e da lì a poco ne 
viene appreflb a quefta una fafti- 
diofa infolita turbazionc d'animo, 
ed 
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ed una inufitata laflezza accompa- 
gnata da fpeflì sbavigli amenti , da 
un polio piccolo, e baffo, da nau- 
fea , da un po di fchiuma alla 
bocca , da un Tonno foventi volte 
flurbato da orridi fogni, e fantaf- 
mi i intanto le piaghe , fe dell 
intutto rammarginate , rinverdif- 
cono , e buttan fuori abbondevol 
materia faniofa con uno fpafimo 
all' intorno si vivo , ed ardente , 
che il morficato intero membro 
crucciofamente addoglia, e non di 
rado col corpo tutto la tefta an- 
cora. 

A quefti fegni , che precorro- 
no , ed annunziano il male s'ac- 
coppia indi a poco un abboni- 
mento ai liquidi tutti , e avve- 
gnaché acerba crudele ila la fere, 
l'avvcr- 
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l' avvcrfion crcfcc a gradi , infupe- 
rabil diviene , e parta tant' oltre, 
che alla viltà non folo dell'acqua 
d'un bicchiere, e d'ogn' altro vaio 
valevole a contenerne , e taf ora 
ancora de* corpi trafparenti , ma 
all'udire lo flrofcio di quella ca- 
dente , o travafantefì , o l'invito 
a doverne bere , fremono i mife- 
ri , cadon convulfi , e fincopiz- 
zanti rimangono. La ragione in 
coftoro fa inutili sforzi per invo- 
gliarli col bere ad ifmorzare il 
fuoco vorace , che li confuma in- 
ternamente ; e fe per avventura 
fuccede , che qualcuno abbia pof- 
fa per vincerne la forte avverfio- 
ne , oppure da un vafo chiufo la 
fucchi alla cieca con un tubo, egli 
è agitato violentemente all' acco- 
ramento 
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fìamento della bevanda , fallì mi- 
naccevole nello fguardo , e nelle 
partì dej. corpo rimane come at- 
tratto ; che fe poi avvien , che 
l'ingozzi, fallo a trabocco con gli 
occhi chiufi , e con raddoppiate 
convulfioni; che anzi ve n'ha più 
d' uno , che dopo di aver bevuto 
fquittifce, altri finghiozzano, mol- 
ti rimandan fuori tortamente con 
impeto, e ben lontano la bevanda 
già prefa , e non pochi pronta- 
mente fe' n muojono j rutti però 
un calore infoffribile provano nel 
baffo ventre , nello ìtomaco , c 
nel petto , e li lagnano del gor- 

tozzute gonfio , e fcorticato , e 
ella fìrozza quali arrandellata . 
Parecchi ancor ve ne fono, i qua- 
li figuranli di vedere a . pie del 
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letto , o almcn nella camera la 
terra impronta dell' animale , che 
li ha morficati , e una tale im- 
maginazione porrà con feco ango- 
feie inconfolabili , e infiem terro- 
re i Più , e più fcrollano fdegno- 
famente la tefta a guifa de' cani , 
eh' efeon dall' acqua , e inquieti 
non poffono per un momento fo- 
ftare nel medefimo fito ; alzanti, 
parteggiano ora a palli lenti , ed 
ora avventati , fi fermano in un 
fubito , s appoggiano al muro , 
s' aflidono , e quefte cofe turte 
operano quafi in un medefimo if- 
tante , e le ricominciano da capo 
in quel di poi. In un tal mentre 
anno il tuono di voce alto, e rin- 
ghiofo, ed uno fguardo, che met- 
te paura anco agli animi più fi- 
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curi , indi fanno ceffi fpaventevo- 
li , vomitano beftemmie , ingiu- 
riano i più cari, mordono coloro, 
ne quali abbattonfi , fi lacerano i 
veftimenti, rovefcian tutto, e fem- 



ììgnora mantienfi la ragióne , av- 
vertirono i circolanti dell' arden- 
te prurito, che hanno di mordere, 
a cui temono di non poter refifte- 
re , e nel forte di tale fpafima , 
che viene da Democrito chiamata 
Frenefia abbajante, urlano qualche 
fiata come lupi , latrano qualch' 
altra a guifa di cani , e tanto co- 
sì la durano , che perdono voce, 
udito , e parola . La febbre intan- 
to forre , ardente li combatte , e 
le orine fono pochiffime , d'enfe , 
e mordaci tanto , che cagionano 




atroci 
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atroci dolori ne' canali , pe* quali 
{"corrono , c le più volte e prìa- 
pìfmo , e fcolazion di rene. La 
morte termina alla perfine tutti 
quefti Iuttuofi accidenti nel pri- 
mo , o fecondo giorno , o al più 
pattato il quarto , o il quinto. 

Straziati così, abbattuti , e di- 
sfatti ì miferi reftano co' membri 
fiffattamente rìgidi , ed artratti , 
che fpiacevole bruttiffima cofa è 
a vedere. Ne* cadaveri di cofìoroj 
e tre ne ho attentamente notomiz- 
zati coli' afliftenza , ed ajuto in 
uno dei tre dei dotti ProfèfTori 
Bertoni di Cento , e Graffi del 
Finale , ho da prima ofservato 
nel Torace il mufcolo fubclavio , 
e il ferrato deretano fuperiore , e 
l'altro maggiore d'avanti, e qual- 
cuno 
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cimo dei fterno-coftali del Verhein, 
e degl'intercoftali già delineati, giu- 
fta il fenriraento del dottiffimo no* 
Aro Sig. Morgagni , dall' Euftachio, 
infiammati , e d' appretto a mor- 
tificarli, perchè accoltantilì nel co- 
lore al roflìgno-livido=fcuro , e nel- 
la foftanza quali al fracido. Neil' 
addome poi dei due altri il ventri- 
glio^ le prime fìrade cancrenate, 
e d* una fetente nera bile fpalmate, 
e lorde i molte delle membrane ari- 
de-, e tefe,e molt' altre ftrettamentc 
combaciate alle vifcere , come nella 
Peripeunomia , nella Frenetichezza 
ec. la veCcica , e i cavemofi corpi 
del membro virile pure infiamma- 
ti} la pinguedine ridotta quali al 
niente, e 1 omento per poco inari- 
dito j le vene piene zeppe d'un fan- 
C gue 



Digitized by Google 



glie oltremodo fluidifsimo , e le ar- 
terie onninamente vote,cofa però, 
che a rovefcio rilevai! e in Boerha- 
ave,e nella Sroria dell'Accademia 
delle fcienze dell'anno 1699. 

I fintomi tutta volta teftè ef- 
pofti , i quali ftanno infeparabili 
al fianco della rabbia canina , e 
gli effetti quindi , che ne' cadave- 
ri corrono agli occhi , non fono 
femore li fteffi fteffiffimi affatto , 
perchè , fecondo Ippocrate , la 
natura differifce dalia natura , e 
il temperamento dal temperamen- 
to , e perchè diverfa non folo 
è T attività dalla cagione , ma 
la ftrada, che giufta le contingen- 
ze è forza d' aver a tenere alla 
cagione medelìma per introdurli . 
.Per la ferita fatta dal dente entra 
d'ordi- 
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d'ordinario nel fangue la fciliva 
peftifèra o immediatamente , o a 
feconda di qualche vafellino linfa- 
tico , ma dal di fuori ancora per 
mezzo del contatto , del cibo , 
dell'alito , e fin de' baci s'interna 
il rio veleno , infuria, dà morte. 
Per eflerne molto bene informati, 
e ficuri bafta attento por l'occhio 
fopra gli accertati timori, che ha 
Galeno , rinfrancati dagli autore- 
voli efempli del Mattioli , e nel 
tempo ifteflb aver l'animo a quel 
Servidore fegnato dal Sig. de la 
Pryme nelle Tranfazioni filofofi- 
che , il quale dopo d'avere non 
una volta , ma molte fofpinte le 
dita della mano entro la bocca dì 
un rabbiofo cagnolino , in pochi 
giorni delirante Idrofobo finì di 
C 2 vivere j 
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vivere ; alla rappezzatrice deferit- 
ta da G Aureliano, la quale ftrap 
pò co' denti il filo , con cui rac- 
conciata avea la verte da cane rab- 
biofo {tracciata} al pellicciaio dell* 
Ildano , che aveva fenza riguardo 
maneggiata d'un cane infetto la 
pelle, e in varie guife brancicata; 
a quella donna, oflervata dal Bar- 
tolini , infardata dalle materie vo- 
mitate dalla compagna Idrofoba , 
che in cinque giorni fe ne morì ; 
al fiatamento ricevuto a faccia a 
faccia marcato dall' Areteo ; a que' 
funefti patemi baci affettuofamen- 
te , prima d'ufeir di vita , impref- 
fl in fui vifo de' fuoi figlioli, av- 
vifatici dal Palmario i all' effetto 
del micidial latte dell' arrabbiata 
Vacca bevuto dai marito, e dalla 
■ v moglie, 
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moglie , meflb in aperto da Timeo} 
al (angue , grondante dalla taglia- 
ta vena d'un infelice Idrofobo , 
inghiottito da un cane , per cui 
rabbiofo divenne , come leggefi 
nell'Accademie di Parigi all'anno 
1707. , è finalmente a quel Cri- 
velli -, che al dire del rinomato 
Profeflbr di Pavia Mazzuchelli , 
lafciò fremente di vivere per ef- 
fere flato foltanto nella guancia 
brattato dalla fpumante accefa fci- 
liva di un dimeftico cane dalla 
rabbia agitato , e inviperito. 

Se dunque cosi è , o almeno 
fu la teftimonianza di tanti uò- 
mini grandi, fe così giudicar puoflì, 
che lìa , a me pare , fe Dio mi 
ami , cofa difconvenevole tròppo, 
e dalla ragione lontana il confòrt 
C 3 marmi 
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marmi alla buona , e l' ad dimetti» 
care il mio (pirito a quanto i per 
altro dotti Cirillo , Gherli , La- 
zerme , e della Porta , andanti 
dietro alla contraria oppinìone , 
anno lafciato alla memoria de' po- 
deri ferino. Troppo evidente è 
la penetrazion dal di fuori delle 
parti fottiliffime di varie foftanze 
nel corpo umano , c però mette 
conto 1 appoggiarli al fenfo , che 
è il mezzo , per cui , dirò col 
celebratasi mo mio Maeftro Vallif- 
nieri , entrano a farli conofeere 
dall'anima le operazioni della na- 
tura. Certamente l'empiaflro fat- 
to con le foglie della Nicoziana , 
fe ftendefi fu la regione del belli- 
co , purga fuor di modo per dì 
fopra, e per di fotto , e tale pur 
troppo 
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troppo Io fperìmenrano què* tanti 
mal detti, che con le ftefle foglie 
minutamente tritate , ed unite al 
butiro frefco formano un unguen- 
to per guarire dalla tigna la fchi- 
fa tetta de' fanciulli , i quali così 
impiaftricciati foffrono a mal cuo- 
re foccorenze fattidiofe,e moiette, 
e vomiti molti , e faticofi. L'em- 
piaftro altresì del Senecio ordina- 
rio pofto fopra la regione dello 
ftomaco proccura il vomito. Dal- 
l'unzione dell'addome fatta coli' 
unguento di Artanita ne viene la 
cacajuola ai bambini . Colf olio 
pure di Cimice , che molto è a 
capital tenuto ne' dolori nefritici, 
fe a qualcuno sugne la pancia , 
il grave odorettucciaccio ifsofatto 
s interna , e più in là tofìo torto 
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pattando ghigne a farfi fpiacevol- 
mente fentire , e chiaramente di- 
fiinguere nella parte oppofta delle 
reni . Nelle tante poi , e tutte 
maravigliofe proprietà della forza 
Elettrica vi fi oflerva anche quel- 
la dì dar luogo alle fottilifsime 
volatili particelle di varie foftan- 
ze d' introdurli bellamente nelle 
perfone , che li elettrizzano, e di 



gli effetti , che fogliono accadere 
a coloro, che buon ufo delle ftef- 
fe fanno per bocca j e ciò affai 
apertamente fi fcorge , fe daffi a 
tenere ftretto in pugno a chi fìaf- 
fehe fu la refina circondato dalla 
materia Elettrica un pezzo di 
Scammonea pefante un oncia , c 
tre quarti, o molti pezzi di Aloè 




) 



Sue- 
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Succotrino, di Gomma gutta , co- 
me fperimentò il Signor Bianchi 
chiaro Profeflbre nella Univeriità 
di Torino , e come altresì ce ne 
fa fede il Sig. Veratti dotto Pro- 
feflbre in quella di Bologna. Le 
fperienze poi anche dei celebri 
Signori Winkler , e Pivati fatte 
co vetri intonacati di Canfora , e 
di Balfamo del Perù fervono a 
vieppiù dimoftrarci la diffufione , 
e penetrazione degli effluvi àttri, 
verfo i pori del vetro, ed in ifpe» 
zie di quel di Germania , e d' In. 
ghilterra , perchè d' una pafta più 
molle , ed arrendevole , ed a larei 
pienamente toccar con mano , che 
le parti più fpiritofe, ed attive e 
dell'uno, e dell'altro trafportate oge- 
yolmente dal torrente della mafe- 
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ria Elettica Scorrono , arrivano , 
urtano , e penetrano in tutte le 
parti dei corpi elettrizzati. Neil* 
animo dunque ben difpofto di chi 
fìfsamente rimira iènza prevenzio- 
ne fatti si reali , e verhsimi , non 
può non entrare , che chiara la 
conofcenza della dannofa oppofta 
credenza , o rendere almeno lènza 
mala voce più rattenuti i digre- 
denti , e più cauti in un morbo , 
che intereifa ogni noflra più fina 
attenzione per faperfene non foio 
prefervare , ma per poterne an- 
cora determinare a un di pretto la 
càufa . 

Come che però nelle cofe tifi- 
che , al dire di Newton , dagli 
effetti per mezzo delle olfervazio- 
ni conofciuti proceder tèmpre fi 
debbe 
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debbe alle caufe, c co* primi cer- 
ti , ed evidenti giugnere a quefte 
dubbiofe , ed incognite j cosi nel- 
la produzion degli effetti per lo 
più infieme concorrono due gene- 
ri di forze le quali fa mefìieri di 
unitamente considerare , quando fi 
cerca di render ragione de' fte&i > 
Le une non agifcono fe non me- 
diante qualche materia , la cui 
quantità , figura , moto , dire- 
zione ec. fono fubordinate_ alle 
leggi meccaniche , le altre , per- 
chè operanti nelle foftanze fteffe, 
alle quali per legge di creazione 
fono refpettivamente desinate , 
diconfi, immecaniche , e fono o re- 
lative , o aflolute , e in quefte , 
come infegnaci col celebre Gior- 
gio Cheync il dottifsimo Padre 
;Fro- 
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Fromond , il modo di operare c 
da Noi totalmente inefplicabile , 
e impercettibile ; onde ne viene y 
che i più acuti Filofofi fi metto- 
no al punto di fofpendere il lpr 
fentimemo , e non temono di ve= 
nire in cattiva fama preflb il po- 
polo * fe danli a credere, che nel- 

- la maggior parte degli effetti 

- naturali vi concorra bensì qual- 
. che forza meccanica , ma cfye le 
i forze immecaniche ancora ' non 

- folamente non ne iìano efclufe , 
=■ ma che anzi per lo più vi pre- 
= valgano = In fatti per qualunque 
fìrada j eh* entri il veleno della 
rabbia ne' nofìri fluvidi , il di lui 
operare dipende per una gran par- 
te da un principio certamente non 
eflenziale alla materia , ma origi- 
nalmente 
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nalmente impreflb fopra la ftefla, 
e nella fletta continuato dal Crea- 
tore del Mondo , acciocché V atti- 
vità , e le operazioni degli agenti 
materiali fi confervino ; cioè dalla 
mutua attrazzione tra eflb princi- 
pio , e i fluvidi , la quale è in 
ragione diretta delle mafie dell* 
uno , e degli altri, di cui la ma- 
teria* di moftrativ amente è in poC- 
feffo , avvegnaché d' onde proven- 
ga quali ditperifì di faperej e non 
già da prefsione , ed impeto alcu- 
no meccanico , comunque artifi- 
ziofamente inventato , operante 
conforme alla quantità delle fu- 
perficie de' corpi, (opra cut fi ado- 
pera. Onde per ifcanfarc le diffi- 
coltà inoperabili , che fi prefen- 
tanoj e le incongruenze, che tut- 
to dì 
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to dì s'incontrano nel volere fpie- 
gare le caufe, e le varietà di mol- 
ti effetti naturali , i quali non 
poffono eflfere giammai prodotti 
colle fole leggi meccaniche , non 
dobbiamo limitare le noftre dili- 
genze unicamente alle fìeffe , ed 
ammettendo con buon configlio , 
che nella caufa di quello male 
una forza fifica relativa almèn vi 
cooperi , ci faremo guidati dalle 
vere leggi delle oflervazioni a con- 
fiderare foltanto , che il forte ve- 
leno entra in varie maniere , e fic- 
cai nell'intimo delle membrane 
circonfcritte alle fibre nervole , e 
mufcolari , le quali unitamente 
formano un* ammaflb, o fia com- 
porto di varie direzioni , pofizio- 
«i , ed ordini dì macchinette sfe- 
roidi , 
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roidi , e di tubi cilindrici , che 
anno per natura momenti di di- 
ffrazione, e di contrazione, e che 
fìanno foggette fempre a dover 
mutar' angoli , acquiìtare curvità, 
piegature ec. proporzionali all' al- 
ternazione degl'interni , ed efterni 
moti de' fluvidi correnti in giro , 
ed alle azioni , e reazioni de' 
folidi. 

Premefle quefte brievi generali 
notizie troppo bene può intenderli 
di quante alterazioni ila. in rifchio 
il corapleflò animale, allora quan- 
do quefti moti in qualfivoglia 
parte del corpo fono prepollenri , 
e diffimili tra di lóro, ed in ifpe- 
zie fe a cagione di fughi feroci , 
e {limolanti le fibre fono forzate 
a violenti dilfrazioni , da cui ne 
derivano 
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derivano gl'irritamenti convulfivi 
<Je nervi , le grandi refiitenze al 
naturai moro de' mufcoli relativi 
a"i nervi medefimi , e la commu- 
nicazione delle contrazioni fpat 
modiche alle meningi, al cerve ilo, 
alla midolla oblongata ec. con vi- 
zio delle mescolanze , unità, pro- 
porzione ec. de' fluidi contenuti, c 
con lefionc delle potenze volonta- 
rie , e naturali i e quindi ne vie- 
ne , che le inquietudini , la copia 
di materia ferofa , e fpumofa del- 
le ghiandole della lingua , e del 
palato , i (ogni terribili , i delirj 
j>erfetti, ed imperfetti, la febbre, 
la parilisia ne' sfinteri della vefei- 
ca , dell'ano , la fatiriafì ec. fono 



no negli effetti alla forza mec- 
canica 



le confej 
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canica d'un principio fortemente 
{limolante , nella cui proprietà 
liconofcer dobbiamo l'influenza di 
una impreffione, originale della pri- 
ma caufa di tutte le cpfe. 

Molti però portanti per oppi- 
mone , che pofsinp efTere di qual- 
che utilità le congetture , fe ibri- 
date fopra ragioni affai plaufibiii, 
benché c'infegni il grati Bellini, 
efTere via fìcurifsima per ben dis- 
correre , e ben conchiudere , ii 
non Supporre mai nulla, anno pen- 
nato , che quefto feroce morbo 
non fia da altro cagionato , fuor- 
ché da alcuni infetti invifibilì co 
cultati nella fcìliva , i quali in 
varie maniere paffando a dentro 
alle parti interiori del noftro cor- 
po abbiano luogo , c vigore di 
D violare 
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violare la lodevole armonia del 
fangue , e di ihirbare il regola- 
mento degli umori , e di produr- 
re la morte ; E in tale fuppofto 
anno ritrovata quafì tanta eviden- 
za , quanta fe alcuno avefse loro 
fatta vedere una verità per via di 
dimoftrazioni j ma conviene accor- 
dare , come ha fatto il dotto 
Glerc nelle oflervazioni alla let- 
tera del gran penfatore Hartfoe- 
ker - che il filofofare per via di 
- congetture , e di iuppoiti è mol- 

■ tiffimo foegetto alla falfità , 

■ mentre in un'atta guifa non fi ad- 
« ducono ragioni, che baftanti fie- 

■ no a comprovare gli effetti del- 
» la natura , che anzi s' accomo- 
= dano gli fteflì effetti alla capric- 

■ ciofa invenzione d' una Ipotefi , 

- che 
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- che feco porta mille inconve- 
= nienti = Tutta volta quelle con- 
getture , e fuppofiziom immagi- 
narie , le quali al dire del Gali- 
leo fono fpefse fiate ingegnofe , 
ma non fono dimoftrate , nè di- 
moftrabili , perchè afsai comode 
per ifpiegare fenza grandi difficol- 
tà , e violenza di fpirito molte 
apparenze fpettanti al morbo ftef- 
fo , anno con fembìanza di vero 
tutta V attrattiva per impegnare 
più d'uno a doverli attenere alle 
medefime, finattanto che da qual- 
che reftauratore fortunato della 
ragione fe ne trovino altre , che 
portino con feco qualche cola di 
meglio, e di più fìcuro per fofte- 
nerfi . E però fenza nè punto , nè 
poco pretendere fopra l'evidenza , 
D 2 e fenza 



e fenza adottare Iufinghe d'inge- 
gni bizzarri , vivi , e creatori a 
i quali ora al calore , ed alla ca- 
nicola , ora alla troppo venere, e 
all' ira , ed ora ad una febbre 
infiammativi epidemica ne ad- 
dofsano la colpa , non farà , che 
bene il farli a leggere il dottifsi- 
mo Brogìani, e le Voftre celebra- 
tiffime Comentazioni , e il darli 



fofica indifferenza i fenomeni , che 
di dì in dì fi van prefenrando, e 
con quei , che fono chiari , e co- 
lanti fpiegare gli effetti naturali, 
che verranno ad efsere evidenti 
allo fpirito , benché inaceflìbìli al 
giudizio de' fenft , e così porrailì 
più in aperto , fe il dotto De 
Sault abbia colpito nel fegno , o 




bilanciare con filo- 



donato 
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donato troppo ad una gaja imma- 
ginazione , e feconda , e fe ne* 
mali , ne' quali le caufe non fi 
manifeftano da fe fteffe , o non fi. 
fviluppano con alcun mezzo, deb- 
bafi di buona te dir con Galeno 
criticante Pelope fuo maeftro fo- 
pra l' imprefa di volere fpiegare 
l'effetto della cenere de' gamberi 
fluviali nell'Idrofobia: Io per me 
fe non credo di faper bene, e per- 
fettamente una cofa, non tenta di- 
convincerne gli altri. 

Da ciò chi lofco non mira , 
facilmente vede non poterli , che 
teflere una lunga contenziofa fune, 
per parlare con Tertulliano , fe 
vuolfi por piede in quefte afcofe 
intricati/lime cofe , le quali piene 
di firetti, e- làidi nodi non fanno, 
D 3 che 
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che tormentare le mentì già ftan- 
che per un forte meditare conti- 
nuo , e delle quali confetterò col 
noltro ValHfnieri , polliamo ben 
cercar la cagione , ma forfè non 
la ritroveremo giammai. Ma giac- 
ché pajono riferbati ad ogni fecolo 
i proprj fcoprimenti , può effe- 
re , che i pofìeri vadino avanti , 
e a forza di oflervazioni, e di ri- 
fleffioni mettino l'affare in un lu- 
me, che non patifca tante nebbie, 
e non fìa quindi tanto a litigi , 
ed a finzioni foggetto j e in un 
tal mentre, febben provocato dal- 
la materia , non mi perderò qui 
in cercare a filo , ftabilire , e ri- 
durre al pulito più una caufa , 
che l'altra, e patterò di tratto alla 
cura , che è il principale , ed 
unica 
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unico motivo , per cui ho prefa 
la penna in mano. 

E qui forfè , Eruditiffimo Si- 
gnore , ragion vorrebbe , e dovrei 
intertenermi ad affafciare i vari 
rimedj , che da molti di primo 
fcanno fono flati per 1' addietro 
adoperati , ma perchè niuno dei 
tanti ha faldamente corrìfpofto col 
fuccefso alla fede , che aveafi. di 
fua poffanza , cosi lafcierò , che 
que' molti rifidantifi e delle tan- 
to ftimare carni dì Vipere nell* 
Elefantialì , le quali , al dire del 
celebre Cocchi = fono ftate già 
' per molti fecoli inutile , e peri- 
= colofo arnefe della Medica ciar- 
= lataneria ; e delle decozioni di 
- radice di China, e di Salfa peril- 
* la , che , giufta il fentimento 
D 4 - del 
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• del chiaro Carrheufer , per una 
» certa immaginaria virtù diafore- 
■ tka, e diuretica dal popolo me- 
»■ dico credonfi fpeciiìcamente gio- 
m ve voli ne' morbi vegnenti dalle 
■= impurità degli umori , e in tut- 
- ti a chiufi occhi prefcrivonfi = e 
dell'unghia dell'Alce , e del cra- 
nio umano ; e delle fibre oflee 
dell'aorta de' vecchi Cervi , e del 
dente ftriato del Monoceronte' , e 
del Cavallo marino ; e di tutte le 
antiche , comunemente abbracciate 



rifchino in Diogene Laerzio , iny 
Diofcoride', in Galeno , in Aure- 
liano, in Celfo, in Salio Diverto, 
nel Baccio, in Tulpio, in Dekke- 
ró , e in moltiffimi altri , che 
anno lavorato fopra fuppofti au- 




torizzati 
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tòrizzati da quelli de' loro mag- 
giori j e anderò più oltre ad ad- 
ditare fol tanto que' pochi , che 



nella cura prefervativa , giacché 
non mi è per ancora venuto fat- 
to di averli a porre al cimento 
iti altra occafione ; e per la co- 
gnizione de' quali meco in addie- 
tro deliberai di fare ogni opera , e 
di ufare ogni più diligente folle- 
citudine . 

Tra cotefti il primo fi è il 
foco. .Allochè fciagura ne coglie 
a qualche fgraziato addentato da 
befiia arrabbiata , fubitamente egli 
è grand' uopo attaccare alla parte 
una' , o più ventofe , le quali 



fono 
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Celfo , che ce le defcrive eli rame 
chiufe al di fopra,e di corno aper- 
te da ambe le parti ; indi V am- 
pliare la recente ferita, fe piccola, 
e profondarla, fe in pelle , ed an- 
che interamente feparare , fe però 
puoffi,la parte morficata, come ci 
ammaeftra il dotto Saurages , e 
ce ne porge l'efemplo Galeno in 
coloro, che liberati furono dal ve- 
leno delle vipere col taglio delle 
dita delle mani per via di morfura 
c mal concie e guade i pofeia col 
ferro arroventato profondamene , 
e crudelmente il più abbruciac- 
chiarla , affinchè da un fuoco di 
tanta forza retti difrrutto , o al- 
meno diminuito il coalito, o mo- 
mento d' attività a quel veleno , 
che vi fi contiene , e caduta . l' ef- 
chera 
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chera o reiterare il fuoco , o go-. 
vernare la piaga coli* acqua, e coli' 
aceto falato , o co' rimed) corro- 
fivi per tirare d'oggi in domani 
la guarigione , prolongarla per 
raefi, e meli , e così fmaltire, ed 
ammortare , o menomar , fe non 
altro , l'infidiofo introdotto vele- 
nofo principio . Il documento lo 
abbiamo in Galeno , narrantecì la 
cura , e l'effetto diverti in que' 
due da Medici diverfamente cura- 
ti. Il fuoco è il minimo tra i 
corpi , che ci fon conti , e però 
fottiliffimo , quindi nella parte , 
che foffre il contatto del ferro in- 
focato , gfignicoli in gran quan- 
tità rapidamente s infinuano , il 
veleno dividono , il profciugano , 
l' afforbifcono 3 c non rade volte 
il 
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il confumano. Quafi Io fteffo pur 
anche fanno in aitra maniera nel- 
le Pefli le filmanti accenfionì , 
rompendo nell'aria , come fi fpie- 
ga un Autor Francefe nel Tratta- 
to della Pelle , in cui rifponde 
alle quiftioni di un Medico di 
Provincia i il corfo delle direzioni 
d'una ondulazion contagiofa ; o 
come faviamente l'intende il cele- 
bre Padre Fromond , diminuendo 
a riguardo della ventilazione nell' 
ambiente , ove fi accendono gli 
effluvj maligni , e trafportando- 
li iti un aria più eminente a 
maggiore , o minor diftanza fe- 
condo , che fono di maggiore , 
o minor vigore- i ed a cotal fi- 
ne furono ordinati nelle Pefti i 
fuochi per le Città della Grecia 
da 



da Ippocrate , da Acrone Medi- 
co Agrigentino , e da Giacche- 
no , al cui fepolcro i facerdori 
Egiziani facendo de* fagrifizj col 
fuoco, che prendevano dall'altare, 
accendevano per le Città , per 
luoghi abitati , e qualche volta 
finp accanto agi' infermi varie ca- 
tafte per infievolire, e diftruggere 
Ì mialmi contagiofi confufi,e fol- 
levati in un aria più alra col fu- 
mo ; il che operoflì appunto in 
Marfiglia nel 1710. giuita il con- 
figgo del dotto Sicard . Il fuoco 
dunque nelle nìorficature degli ani- 
mali arrabbiati, e in quelle ezian- 
dio delle Vipere, e de' Serpenti a 
fonaglio trovantifi nella nuova 
Francia , e degli altri nella Vir- 
ginia , del falangio Tofcano -, 
de- 
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de' Scorpioni Africani , e nelle fe- 
rite, che gli antichi Sciti, al dire 
di Plinio lo Storico , facevano 
con le faette afperfe di quel fugo 
gialognolo , che nelle guaine fali- 
vali , porte alle radici de' denti 
maggiori della vìpera fi trova rac- 
colto , si il fuoco è fulle prime 
il rimedio più pronto , ed utile 
da adoperarfi avegnacchè più af- 
pro d' affai di quello ufato dai 
Psilli deferirti da Plutarco, i qua- 
li fi pofero al fianco di Catone 
andante a fuo viaggio pe' deferti 
di Libia , acciocché fe mai mor- 
ficato e^li fotte dai ferpenti , de' 
quali v ha copia in que' luoghi 
ermi , ed arenofi , potettero effer 
preftì a fucchiare dalla ferita il 
veleno j diverfamente efeguito po- 
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fcìa dal ciotto Anel , perchè fer- 
ventefì d' un tubo proporzionato 
per attrarre il fozzo umor della 
piaga j e dell'altro pure di niun 
pefo , e infruttuofo , benché da 
qualch' uomo dabbene alle occa- 
iionì praticato , delle pietre Co- 
brade Cabelos latte con arte fcal- 
tra dagl'Indiani per giuntare la 
volgar trita gente , le quali , a 
detta del Vailifnieri = non fono 

- altrimenti pietre , ne offa dì fer- 
= penti , ma fono pezzetti d'offo 
= dello ftinco , o della tibia del 

- Bue , fotto le brace ardenti ab- 

- bronzati rotti , e poi limati , 

- ripuliti , e ridotti alla figura 

- per lo più ovale , e lenticoìare, 

- in cui lì veggono . 

Dopo 
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Dopo d' avere feiza indugiò 
compiuto per cotal modo alla in- 
dicazione di rattemperare la cau- 
ta conofciuta del morbo , fa mé- 
fìieri paffare in un tratto diritta- 
mente all' altra di al di dentro 
annientarla *, e però effendofì mai 
Tempre offervato que' sforzi , che 
la natura negT Idrofobi con lo 
fputacchiar và tentando per ifgra- 
varfi del principio della rabbia , 
che nella fciliva radicalmente s'an- 
nida , quelli confiderare , e am- 
metter A debbono come una forra 
di crifi imperfetta , e voglionfi 
fecondare , e promovere con un 
rimedio valevole a divider le lin- 
fe , ed a renderle più acconce , c 
pronte allo fcorrere, cioè col mer- 
curio , il quale perchè comporto 
di 
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di fommamente piccole , lifce , 
folide , e ali* infinito divifibili sfe- 
rette paffa a dentro ai vafi i più 
impercettibili , ed in ifpezie per 
una mutua attrazione ai linfatici , 
urta le linfe , le difunifce , e fuor 
le fofpigne. Dietro dunque ad un 
raziocinio , che sì bene moftra 
d'effere dalla ragione, e dall' efpe- 
rienza fiancheggiato , s'ha a co- 
minciare l'ufo del Turbit mine- 
rale fatto col mercurio fciolto 
nell'Olio di Vitriolo , fopra cui 
alla maniera di Sidhenam , fiati 
per due , o tre volte bruciata 
quantità baflevole di fpirito dì 
vino. Di quattro grani farà la 
dofe , la quale unita ad uno ferii- 
polo di Contrajerva formerà con 
un po di Teriaca un bocconcino , 
E che 
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che per tre giorni fuccefsivi fi dee 
replicare , fovrabe vendo vi fempre 
da due oncie d'acqua di ruta uni- 
ta ad una mezza di Teriacale , ir- 
rorare da poche goccie di Tintu- 
ra di Caftoreo , e farte gradevoli 
con lo fciloppo di Peonia/Partati, 
che faranno otto giorni , e così 
di mano in mano , per tre , o 
quattro volte , fecondo che por- 
terà la bifogna , rifar conviene lo 
fleflo affinchè il reirerato rimedio 
venga a mifchiarfi cogli umori 
tutti , a fcioglierli , attenuarli , 
dividerli, e portarli fuori pe' vafi 
del corpo elcretor) , e per conle- 
guenza a diftruggere con mecanica 
forza le inerenti morbifiche mate- 
rie. ; in un tal mentre egli è di 
molto profitto il - non omettere i 
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■t frequenti lavativi fatti d' acqua 
* doJtc , ed i diluenti più femphci, 
fra i quali l'acqua è il migliore, 
perchè (emplicilsimo , impercioc- 
ché e gli uni , e gli altri intro- 
dotti per diverfo ienticre nei flui- 
di , diminuirono di quelli i pun- 
ti di contatto , e iramettendovi 
particelle con trainanti ai momenti 
di coefione , -più ubbidienti, e fa- 
cili li rcnduno all'urto del mer- 
curio . 

Ei non v'ha dubbio alcuno , 
che fin dall'anno i6x>i. a tempo 
del Palmario , come fi legge nel 
fuo libro dei mali contagiofi ec. 
ftatnpato in Francfort , non foflc 
molto a capirai tenuto , e comu* 
nemenre porto in opera il mercu- 
rio in forma d' unguento contro 
E 2 fldro- 



Digitized by Google 



l'Idrofobia j c dallo fcritto nel 
1696. da Ravelly Medico dotto 
di Metz fiamo ammae{trati,che fin 
d'allora non fi dovea cfitare un mo- 
mento per 1' ufo del mercurio in 

3uefto male; dagli Atti dell* Acca- 
emia delle Scienze di Parigi del 
iCMjp. ben fi fa, che fu propofto il 
porlo al cimento per veder pure , 
le quell'effetto fe ne traea,che met- 
tea conto che fe ne traete , quando 
il celebre Aftruc nella fua dotta 
Teli fopra la rabbia foftenuta nel 
1719. U fe a pigliarla per un tanto 
rimedio, come il più confacevole 
a quefto male per l'analogia, che 
falla tra il principio della rabbia, 
€ la fciliva , e in confeguenza 
configl iò una moderata prudente 
ftliv azione coli* ufo della panacea, 
o delie 
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o delle fregazioni mercuriali; l'ec- 
cellente de Sault Medico del Colle- 
gio di Bordeaux , come vedefi nel- 
la fua Differtazione del 1734. 
pofe ogni opera , ed ogni cura 
nel fervirfi dell* unguento Napoli- 
tano comporto di un terzo di 
mercurio rifufeitato dal cinabro , 
di altrettanto graffo umano con 
ugual dofe di quel porcino; Four- 
nyè , efercitante con gloria la 
Medicina in Montpellier , non 11 
è frollato nè pur un poco dallo 
fletto fentìmento nel Giornale IC 
torico di una Idrofobia , di cui 
ne ha maeftrevol mente oflervato- 
ogni più minuto avvenimento ; 
V erudito Bouillet Medico anch' 
egli di Montpellier in un operet* 
ta novellamente pubblicata condi- 
li 3 feende 



Digitizad by Google 



6o 

fcende non fole all' ufo dèi mercu- 
rio , ma porta ferma credenza , 
che Ila rimedio infallibile , o al- 
men almeno da prenderfi a man 
falva animofa mente in pratica in 
una sì fiera malattia , e maffima- 
mente dopo , che l'efperto Ber- 
trando Medico di Marfiglia gli 
ha fignificato con lettera, che tie- 
ne per certiffimo,a forza di mol- 
te efperienze , quello efiere del 
mercurio nelT Idrofobia , che Ei 
avvifatamente ha moitrato} Final- 
mente gli oculatifiìmi James , e 
Sauuages anno meflb in più chia- 
ro lume il rimedio , fcoperto , 
da prima col raziocinio , e giu- 
ftificato di mano in mano dalla 
fperienza . 

Da cmefta brieve Storia aper- 
tamente 
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taroente s'intende, che il mercurio 
nelle morficature degli animali ar- 
rabbiati non è rimedio venuto al 
giorno così di frefco,o l'altr'jeri, 
e che quindi non portando con 
l'eco la reità d'effer noviffimo non 
farà riprovato nè meno da que' 
piccoli talenti , che trattano ogni, 
novità per inganni , e per impo- 
flure , e le antichità per affiorai } 
Egli è flato foltanto richiamato 
da molti all'onor delle pruove, e 
diftintamente dal Sig. James , che 
pofefi al forte di vederne il fine , 
invitato dalla deflra occafione d'ef- 
fere a diporto in contado da un 
amico , il quale prefo da fover- 
chia pafsione per la caccia alimen- 
tava gran numero di cani , trenta 
de quali erano già morti rabbiofi , 
' E 4 av- 
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avegnacchè bagnati nel mare avef- 
fero a forza ingojati i più accre- 
ditati rimedj . Su rale fcorta inco- 
minciai dunque le mie offervazio- 
ni , le quali per un concorfo di 
favorevoli circollanze m'anno da- 



zionì , alle quali trovomi conti- 
nuamente efpolto , a poter unire 
tanti latti , onde formare un pic- 
col modello , che iftruir polla, e 
addrizzar nella cura di si difpera- 
to morbo quel Medico , che vo- 
glia lafciarfi condurre dalla verità, 
come guida inviolabile , e facro- 
fantai e le ho continuare per com- 
piere giufta mia poffa al fine pre- 
fiffomi , cioè al progrefso della 
Medicina pratica ; e finalmente le 
ftendo qui fotto per proccurare 



to luogo , a difj 




agli 
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agli uomini quegli ajuri , che per 
quefta parte prefentemente effi 
pofsono fperare , perchè non mi 
crederei di vivere , fe non m' in- 
gegnarsi di rendermi utile alla fo- 
cietà. Ogni uomo, che fi applica 
alle lettere , dice il dotto D. Mar- 
tino Bouquet, dee confiderarfi co- 
me membro d'una focietà fondata 
per ajutarli fcambievolmente , e 
concorrere alla pubblica utilità. 

TRJMA OSSERVAZIONE. 

LA prima occafione da fperì- 
mentare il rimedio , che mi 
fi recò innanzi , fu quella della 
iavia , e difcreta molto Signora 
Ginevra Barbieri mia dilettissima 
moglie, 
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moglie , la quale d'anni 2 p., di 
temperamento fanguigno , d'alta 
ftatura, d'abito carnofo, e di co. 
lor florido nel finir del Settembre 
dell' anno i 71S) . j n difeendendo 
dal calefso , che l'atea con meco 
ricondotta dall'amena nollra dilet- 
tevole Villeggiatura di Mifiano , 
fu chetamente , e di foppiatto af- 
falita da dimeftico pezzato bel ca- 
ne , che fatto rabbiofo nel tempo 
di noiìra aisenza addentella nel 
mutolo popliteo della gamba fl- 
niirra con si lieve picciof dolore , 
che il folo gocciolar lentamente 
del fangue attefró la già fatta fe- 
rita. Quanto ciò le fofse grave, e 
tormentofo , ciafeuno fe'l dee' po- 
ter penfare , onde trifta, e dolen- 
te .., più che donna. fofse giammai 
„'.. 11 tenne 
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fi tenne efsere con tutta ragio- 
ne a, mal partito , e febbene di 
qualche prontezza d'animo , per- 
chè formata da una educazione , 
eh' è propria di quella famiglia , 
che ha dato nel fecoì prefente due 
prudenti Reali Minimi al Sovra- 
no, e nel pafsato Scrittori celebri 
alla Religion Cappuccina" ? come 
fuori di fe fi rimafe , e pie- 
na di mala voglia pafsò una tra- 
vagliatiflìma notte. Venuto il di 
feguente fenza ilare più al lungo 
in penfiero con ferro rovente , e 
colf ajuto del dotto Medico=Chi- 
rurgo Arlotti , si crudelmente al- 
la maniera d' Ildano nella piaga 
la ftraziai , che più di fette mefi 
Ella flette a guarirne j indi per 
tre fere feguitaménte , e fempre 
avanti 
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avanti l'ora elei dormire , le feci 
prendere il Turbit minerale , e la 
bevanda nella dofe già indicata ; 
nella prima notte dormì pochiflì- 
mo , ma feparò molte orine , e 
crude , e nel fufleguente di ebbe 
per due volte lo Itarico del ven- 
tre di materie slegate , e cenero- 
gnole} nella feconda notte un pla- 
cido , ma brieve ripofo la prefe , 
ed alcun poco fudò ; menò lunghi 
fonni nella terza , ed umida d'un 
fottìi fudore trovoffi , fgravandofi 
puranche nel giorno appretto del 
pefo del ventre per tre volte di 
materie fimili dell' intutto alle 
prime . Per otto giorni pofeia la 
durò nell'eflere fuor di modo con- 
triftàta , e nelf avere il dormire 
interrotto da fpeffi tiramenti , e 
falli- 
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faftidiofi ne' tendini , pattato il 
qual tempo ripigliò per tre fere i 
foliti bocconcini , e la bevanda , 
dal cui ufo ne venne , che {tem- 
perate , e fpinte le linfe cominciò 
Ella nel giorno dopo bel bello a 
fputacchiare , a riconfortarfi al- 
quanto, ed a dormire q_uafi la not- 
te intera . Non cefsò affatto lo 
{puro , che nel fettimo di , in cui 
n vide la piaga a tramandare per 
la prima volta marciume più con- 
cotto , e migliore , e dopo l'ot- 
tavo ie feci riprendere per tre fe- 
re il folito rimedio , che produffe 
cotal urile foccorrenza , che fe ne 
trovò molto ben foddisfatra 9 e 
contenta , perchè fgombra affitto 
nel cuore deii'ufìtara moietta non 
interrotta noja 5' accorfe d' elitre 
uri 
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un po tocca da un interno infoli- 
to fereno , e ne moftrò i legni 
nel volto. Perfeverò in tale fìato 
per altri otto giorni , quando ri- 
prefe pure l'ordinario rimedio , e 
in tutte e tre le notti perfetta- 
mente queta dormì , fudò in gran 
copia , e {"vegliandoti trovofsi be- 
niffimo , come altresì nel giorno 
tutro. In un tal menrre non la- 
fciò Ella giammai di bere , e ber 
molto, e intanto tratta di perico- 
lo andò a poco a poco perdendo 
cjuel torvo minaccievole {guardo , 
che toglieva l'animo a me mede- 
fimo , non che a tutti gli amici, 
i quali febbene paurofi, e circonf- 
petti le facevano arduamente gen- 
til corona , e compagnia , e con 
piacevoli parole affai l'animavano; 

ma 
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ma non racquifto pero più quel vi- 
vo color vermiglio delle guancie, i 
gradi del quale mifurano bene fpef- 
io quelli della interamente rigua- 
dagnata fanità delle perfone. 

OSSERVAZIONE IL 

NOn era , che di pochi meli 
pattato l'efpolto cafo , che 
a me venne per chieder mercè un 
Reverendo Cappellan Curato di- 
morante nel Mirandolefe , il qua- 
le era flato da non fo quanti gior- 
ni avanti morficato nel palmare 
della mano lìniftra da cane arrab- 
biato , ed avea con feco il fuo 
campanajo, a cui era accaduta nel 
medelìmo tempo la flefla fciagura 
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nel braccio deftro, quali nella par- 
te di mezzo del radio , ove fini* 
Ice il mufcolo rotondo ; il primo 
era d'anni 33. in circa , magro, 
ftrutto , e di fibra quindi aridiffi- 
ma ; l'altro un po po fugofo , di 
temperamento flemmatico, e d'una 
età preffo che la fteffa dell'altro. 
Portavano tutti e due nel vifo: 
Quel color, che viltà di fuor lor 
pìnfe , per parlare con Dante , e 
menavano si gran duolo, che altro 



ohimè! mifero di me! Levatomi 
tofto a conforto di coftoro, li ri- 
duflì con qualche fe non giufìo , 
apparente titolo almeno a buona 
fperanza , e fatt'ufo in fui fatto 
del fuoco coll'ord in azione del Tur- 
bit minerale , e della bevanda da 
rei- 
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rcitcrarfi , e del femplice digeren- 
te per la piaga in maniere cortefi. 
gli accomiatai . Fu prefo , giufta 
la prevenzione , il rimedio , qua- 
le col purgare entrambi moltiffi- 
mo procacciò loro delle notti tran- 
quille, non lafció di muovere co- 

fiiofi (udori, e per ultimo di fàr- 
i ficuri, e fani. 

OS SERIAZIONE III 

LA Francefca Balboni abitante 
nella Villa di Cafumaro , di 
anni 27. fatticcia , e buona fati- 
gante , e già madre , fu morfica- 
ta alla metà del Marzo 174.9» 
nel volto dalla parte delira nel 
digaftrico della mafcella inferiore, -, 
F talché 
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talché bruttamente fvifata in quel 
punto divenne e difforme, e dopo 
pochi giorni piena di meftizia , e 
co' fonni interrotti da fcuotimenti 
frequenti , e forti. A me prefen- 
toffi cortei nell'ottavo giorno dal- 
ia (offerta difgrazia , tinta , co- 
me in color di morte , e lamen- 
tandoli d'una frigidezza , e ìnfen- 
iibìlità nojofa nella parte addenta- 
ta verfava lagrime amariffime. Di 
primo lancio le feci attaccare re- 
plìcatamente piccole ventofe (opra 
la ferita , la quale indi col fuoco 
fu molto addentro abbronzata . 
Nel giorno vegnente prefe il Tur- 
bit minerale fecondo l'ufato me- 
todo , e cosi fufseguentemente ne- 
gli altri due , e Tempre col bere 
Si molt' acqua , e in tutte e tre 
le 



le volte il rimedio operò qualche 
poco pel di fono , e copiofamen- 
re per le vie del fudore. PalTati , 
che furono otto giorni , e del 
continuo con tale triftezza , che 
parea per ciò fi morifle , replicò 
fa dofe del Turbit ec. dormì pla- 
cidamente nelle tre notti , ludo 
molto bene , reftò fenza tremiti , 
e racquieto, coll'animo fmarrito, 
molto del naturai vigore andò di 
bene in meglio, e febbene non ri- 
prefe il rimedio {labilmente vi fi 
mantenne. Dallo fìeffo cane e nel 
giorno medelìmo fu pure legger- 
mente morficato nella gamba deftra 
Pietro Fortini giovinetto d'anni p. 
della Villa di Mirabelle, il quale 
non conoscendo per 1* età tenera 
l'eiìremo pericolo , in cui trova- 
? 2 yafi ? 
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vali, ne effendo da chi più '1 do- 
vea foparvveduto , fi flette fenza 
penfiere,e dopo cinquantatrè gior- 
ni convulfo , e come foffocato 
Igraziatamente fe ne mori. 

OSSERK4ZIONE IV. 

^\Uafi due anni erano già fcor- 
\J fi , quando il nobile Signor 
Filippo Groffi Finalefe, gio- 
vane d'animo franco al par dogn* 
altro , fi vide pur troppo nell' if- 
teffo trillo avvenimento. Fu egli 
morficato nel Gennajo 17 51. da 
Cane rabbiofo nel dito medio del- 
la mano fmiftra tra la prima , e 
feconda falange nella cavità gle- 
noideaj e da sè folo con ferro in- - 
focato 
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focato abbruccio fifFattamente la 
parte orfefa,che in vietandola mi 
venne veduta coperta tutta d'una 
grotta duriffima efeara . Benché 
gravofa a comportarli effer dovef. 
te la difgrazia fu dal Paziente , 
ch'era fui fior degli anni corag- 
giofamente tolta in pace , ed ef- 
fendo a me ricorfo per configlio 
l'efortai con faldo modo a renere 
in lungo aperta la ferita, ed a va- 
lerli tortamente del Turbit ec, 
che giufta la folira dofe per tre 
volte in quel punto paratamente 
gli ordinai. Ma che? in un fol 
tratto ingojò Egli poco avveduto 
le tre dofì del rimedio , nè guari 
di fpazìo pafcò, che tutto nel vi- 
fo cambiandoli , come da un gran 
foco prefo, cominciò ad anfar for- 
F 3 te, 
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te , a fudare , e da indi a poco, 
come ghiaccio freddo, a tremare , 
e in tale flato continuò per la 
notte intera. Nel terzo dì pofcia 
una fmodatiffìma foccorrenza fof- 
tenne , e dopo cinquanta giorni 
fenza mai potere le notti , ch'erari 
grandi , dormire, ritornò a refpi- 
rare con affanno , a fudare , e in 
apprefso a divenir quafi ghiaccio ; 
E pure dopo ciò Tempre bene fi è 
fentito della perfona, nè alcun fi- 
niftro è venuto mai a fentirne da 
poi . 

OSSERVAZIONE F. 

■^TEI tempo ifteflb, e dal cane 
J_\ medefimo fu morficata nel 
mufcolo palmare breve, c nell'ul- 
' nare 
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nare efterno della mano finiftra 
la Vittoria Artioli della Villa di 
Malfa giovanetti di buon tempe- 
ramento, avvegnacchè graciletta,e 
di il. anni in circa. Smorta per 
la tema,e di povero cuore inoltra- 
va con voce dogliofa , e con opi- 
nato frequente sbadiglio una fpof. 
fatezza affai grave , ed uno Ara- 
no interno tumulto , iì quale per- 
chè unito a qualche conturbamen- 
to di itomaco , e nella notte a 
fogni , e fpettri orrendi , la mi- 
nacciva di peggio. Dopo fei gior- 
ni dalla morsicatura a me venne 
la mifera , e metto allora allora, 
in opera a lei prò il fuoco , le 
ìmpofi conforme il folito il do- 
ver far ufo fubitamente del Tur- 
bit ec. , il replicarlo , ed il bere 
F 4 molt* 
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mol t'acqua. Sudo alcun poco nel 
fecondo di del rimedio , ebbe più 
evacuazioni violenti dal baffo ven- 



terie verdaltri,ed acidiffime . Nel- ) 
la feconda dofe fputò moltiffimo, 
ed una leggier foecorrenza iturbò 
nella prima notte il ripofo , che 
nelle altre poi fu Tempre quieto , 
e dolciffimo. Continuo per molti 
giorni a fudacchiare , e tenendo 
con arte per tre meli aperta la 
piaga , benché non ripigliaffe il 
rimedio , fece di mano in mano 
il vifo lieto , e bendifpofta , co- 
me da prima , e fana , la Dio 
mercè fi ritornò. 




due fiate vomitò ma- 
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£S dell anno medefimo furono 
morftcati in un giorno ifteffo l» 
Francefca Malagodi d'anni io. di 
temperamento fanguigno,e d'abito 
di corpo tirante al pieno; e Gio: 
Taffinari d'anni 27. gracile fuor 
di modo , e tificuccio , ma padre 
di due figliuoli , della Villa di 
S. Agoftinosla prima nel Mutolo 
fartorio della gamba delira , l'al- 
tro nel perforato delle feconde fa- 
langi dei diti del piede pur deliro. 
Rimafero e l'una , e l'altro prefi 
da grandifsima paura, e dopo po- 
chi giorni una terzana doppia af- 
fali tutti e due, e da quella rian- 




del Giugno 



darono 
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darono liberi nella fettima gior- 
nata a forza d'un univerfale nido- 
re , e molto. Riprefe , ch'ebber 
le forze , vennero dogliofi , e mal- 
contenti a me per configlìo , e 
come che venti giorni erano di 
già partati , e rammarginate inte- 
ramente le ferite , ltimai opera 
perduta il valermi del fuoco , c 
detto fatto prefcrivendo ad en- 
trambi le prime tre doli del Tur- 
bit ec. coll'ordine di replicarle do- 
po otto giorni , fi mifero a farne 
buon ufo nella fera ftefla ; onde 
pattata tranquillamente la mag- 
gior parte della notte ebbero nel- 
la mattina vegnente per due vol- 
te copiofi fcarichi dal ventre di 
materie fluide , le quali poi furo- 
no affai più abbondevoli nelle due 
fuiTe- 



Digitized by Google 



8i 

fuffegucnti giornate ; Pafsati gli 
otto giorni , e reiterato il rime- 
dio più fciolto fi fe di molto in 
ogn un di loro il ventre , ma 
foprabbondante , e facile nella 
gipvane lo fputo , talché per co- 
tette due flrade depuratili i fluidi, 
già forfè per la crifi della febbre 
migliorati , fempre fani anno me- 
nati i giorni loro; come anno pur 
anche fatto tre altri , l'uno di 
30. anni, l'altro di 35., c •} ,cr " 
zo di 4.0. i quali curati coll'iftef- 
fo ordinato configlio m'anno in- 
fegnato ad apprendere quanto ric- 
ca pofsa efsere l'arte noftra per le 
malattie eziandio , che fono fil- 
mate incurabili. 

Mofso dunque , celebratiflimo 
Signore, e rincorato dalle fpericn- 
zc 



Digitiz^J by Google 



ze altrui appena io avea tratte a 
fine le onervazioni teitè efpofte , 
che in leggendo le Transazioni 
Filolofiche al numero 474. mi 
vennero per avventura letti i {pe- 
rimenti fopra il Mufchio neile 
morficature degli animali rabbiofì 
fatti dall' illulrre Waìl in Inghil- 
terra , dove , dice il dottilsimo 
Cocchi = fecondo il giudizio del 
- Co: Lorenzo Magalotti , che fu 

• pieno d'efperienza , e di dottri- 
na , e d' onore , fono i primi 

* Medici del Mondo= che parvemi 
bene il dover andar dietro anche 
a quella fcoperta , e fenza ftar 
più edere intento a fpiarne tutto 
il neceflario a faperfi. 

Trovavafi nel 1730. il Signor 
Reid nella China } quand' ebbe af- 
fai 
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fai di certo notizia , ch^ nel Re- 
gno di Tunquin ergavi moltifsi- 
mi , i quali fap£vano una fom- 
mifsima medicina" troppo ben fare 
alle morfìcature delle beftie ar- 
rabbiate , e che cotefta , a detta 
di que' popoli , era ficura , e ne* 
cafi tutti certilsima. Egli però in 
tanto desiderio di conofcerla , c 
d'efserne maeftro s'accefe , che 
a forza di molt' arte in procac- 
ciarcela finalmente dopo tre anni 
lieto ne rimafe , e contento per 
mezzo del Sig. Hart Medico fìi- 
mevole , e degno , quale avvifol- 
lo , che i Tunquineù prendevano 
da iedicì grani di Muichio , ma 
del perfettifsimo , da ventiquat- 
tro in circa di Cinabro nativo 
purifsimo , ed altrettanto di Ver- 
milion , 
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milion , e ridotto il tutto fepra- 
tamente in polvere fottilifsima , e 
fattone dappoi un mefcuglio l'in- 
fondevano in quattr'once di Ar- 
rak , che davano a bere in quel 
punto al Paziente , coli' accorgi- 
mento di reiterare la dofe fteffa 
dopo tre ore in quattro , fe in 
un tal tempo un placido fonno, 
vegnente dall' azione de' principj 
fottilifsimi,e mobilifsimi del Muf- 
chio corrifpondente , al dire del 
celebre Mead , a quella dell'Op- 
pio , ed un copiofo , o per lo 
meno moderato univerfal fudore 
non apparivano . Dell' efficacia 
del rimedio portato in quel tem- 
po nell'Inghilterra , fi videro in 
apprefso le pruove in diverfe per- 
ione , e particolarmente in uno 
udente 
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Rudente in Oxford, c in una gio- 
vane ferva in Bogers padrone d'al- 
bergo nella Cina medefima , ne* 
quali un faniofo gemitio dalla 
morficata parte, uno fpafimo si 
grande , ed oftinato nella llefsa , 
che mai parea non fe ne potefse- 
ro i mefchini dar pace i certi {ti- 
ramenti difordinati nelle efìremità 
tendinofe de' mufcoli i una anfie- 
tà grave interna ; un infolito or- 
rore; il non chiuder occhio di già 
additavano troppo vicina fulrima 
lagrimevol dildetta . Come che 
però colà non fi avea il Vermi- 
lion de' Tunquinefi, il quale cre- 
defi preparato col cinabro fattizio, 
fu foftituito dal favio Wall il ci- 
nabro iftefso in ugual dofe , ed 
all'Arrak lo fpirito di vino , ed 
anche 
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anche in cotal foggia una certa 
tranquillità un fonno quieto , ed 
un abbondevole vaporofo fudore 
furono gli effetti appettati dal ri- 
medio , e gli argomenti Ì più 
chiari d'una compiuta guarigione. 

Ella è offervazione coftante 
tlello ftcflb Mead , che i cani ar- 
rabbiati giammai non futi ano } 
ond' è , che quando il fangue loro 
in certo modo fermenta , e ferve , 
non potendo la materia morbofa 
effere feparata con tale fermenta- 
zione per la cute , quella di ne- 
cessità fpinta viene , ma imperfet- 
tamente alle ghiandole falivali ; e 
fìccome la natura a feconda di 
quefla fua intenzione intende d' ef- 
fere ajutata , come fonomi brieve- 
mente fpiegato nel proporre ; che 
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ho fatto il Mercurio , cos'i a ri- 
flefso pur anche d'efsere la natura 
ftefla mancante di pofla per aver 
luogo a fcaricarfene pe' fori della 
pelle , vuolfi opportunamente foc- 
correre con rimedj , che sleghino 
j liquidi dividendoli , e fchiudinO 
i vafi rallentandoli, fra i quali il 
Mufchio è certamente fuperiorc 
ad ogn' altro. 

Quella eccellente concrezione , 
che cavafi fuori da un naturale 
follicolo , rotondo, duro, pelofo, 
il quale grande al pari d'un uovo 
gallinacceo trovali vicino all' an- 
guinaia nell' addomine dei Daini 
viventi ne' regni del Thibet , di 
Pegù , e di Tunquin , e in altre 
provincie delia China , e dell'In- 
dia Orientale j abbonda di parti* 
G celle 
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celle dilicate , mobiliffime , e gra- 
tamente olezzanti , le quali et 
fendo più , e meno avviluppate , 
e chiufe in una matrice , al dire 
dello fcientifico Cartheufer , gum- 
mofo=terrea a poco a poco in aura 
fpiritofa efalano , nell' aria am- 
biente , e ne' vicini corpi s'infi- 
rmano, e il tutto riempiono d'uno 
fpecifico odore di mufchio ; La 
loro fottigliezza è maffima, e af- 
fatto maravigliofa , imperciocché 
un grano folo fparge all'intorno 
i per molti anni continuamenre fen- 

za quafi diminuzione di pefo una 
evaporazione odorofa , e fe inti- 
mamente mefcolafì con una libbra 
intera di qualfifia polvere, la for- 
nifce , e ricolma d una foave fra- 
granza j e da ciò puollì bene con 
fagace 
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fagace ragionamento argomentare 
che al di denrro introdotta pene- 
tri nelle innumerevoli divifioni 
de' vafi anche menomifsimi sì fan- 
guigni , come nervofi , e bellamen- 
te diflerri , e difenda i primi , e 
comprima i fecondi , e che sle- 
gando i principi del fangue oleofo* 
infiammatali , ed alla cute deter- 
minandoli troppo più , che non 
s* avvifa , fcemare egli debba lo 
fcorrere del fluido nervofò alle 
parti del cervello. Bafla , che dal 
regno Thibet , e dall'India Orien- 



beria , e dalla Tartaria , e che da 
cert' uni pieni di mala fede , e 
d'inganni non venga mìfchiato, e 
affievolito col fangue difeccaro di 
ogni animale, non che de' Daini; 
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colla 
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colla terra del Giappone ; con lo 
iterco dei Torci ec. -, e che ila na- 
turalmente di color fofco , o fer- 
xogineo-nigricante , di fapore fu- 
bagro-amaricante , e di un odore 
baliamico foaviffimo. Per mezzo 
dunque del mufchio giugneraffi a 
conteguire quella tale alterazione, 
e concozione della materia morbi- 
fica j la quale accompagnata dalla 
fua efpulfion col l'udore darà ma- 
no in buon punto alla natura , 
che delle crifi è veramente , fe- 
condo Ippocrate , caufa efficiente, 
ma che ben fovenre abbifogna 
d'un pronto fovvenimento per for- 
tire il fine defiderato. 

Ma comecché io ben fapea , 
lllufirifsimo Signore , che in pen- 
fandoli in materia di fatto, quali 
fempre 
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Tempre c tardi , e malamente fi 
penta , fe la fperienza non ac- 
corcia , e non rifchiara la Arada 
delle noftre idee, mi fa foltamen- 
te all' animo il dovermi bensì fi- 
dare del merito, e della fama del 
trovator fortunato , ma l'avermi 
ancora a recare , venendomi in ta- 
glio , a pigliarne conferma da me 
medefimo. In fatti fopravenne ap- 
pretto , che affai favorevole mi fi 
prefentò la fortuna , perchè tre 
effendo da cani rabbiofi un dopo 
l'altro malamente chi nel collo , 
chi nelle braccia , e chi nella go- 
la , e nel vifo morfìcati , e della 
falute di tutti e tre ftando folle- 
cito per me non rimafe , che non 
adoperaffi ogni arte , che dì van- 
taggio bene polene loro rifpon- 
G 3 (fere, 
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dere,ed all'ufo regolato del Tur- 
bit dopo la feconda dofe accop- 
piando quello del Mufchio di due 
rimedj , per irmene più ficuro , 
ne feci un folo , come farò fem- 
premai nell'avvenire , e vi trovai 
tutto il mìo conto, perchè l'even- 
to decife a favor della cura, come 
qui fto per dirvi. 

OSSERVAZIONE I. 

IN Malaffitto Villa affai vicina 
di qui abitava l'Antonia Van- 
cini piacevole donna , e ben com- 
plefsa , e frefca , d'anni 2p. , la 
quale nel mezzo del Luglio 1752. 
in venendo al Finale fi vide im- 
provvifamente al fianco fiero rab- 
piofo cane , che apprefso corren- 
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dole , dove U giunfe , venne a 
morderla nel fecondo , e terzo 
pari degl' inrerfpinaìi del collo 7 
pofti nelle aponìi fpinofe; il qual 
colpo come la donna ebbe ricevu- 
to tanto fu lo fpavento , che di 
quello le nacque , che cosi pian- 
gendo, e gridando non guari flet- 
te , che a me corfe per cercare 
rimedio, e falvezza. Il trillo av- 
venimento della fventurata donna 
da me didimamente uditofi m'ob- 
bligò a farle reiteratamente attac- 
care alla parte piccole ventofe , in- 
di col fuoco fattone un crudo go- 
verno le impofi il dover ufare il 
Turbit minerale per tre fere fe- 
condo il metodo già fermato. 
Nella prima notte dormi pochiC 
fimo , nel giorno vegnente noi» 
G 4. v'ebbe 
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v' ebbe luogo veruna feparazione'j 
nella feconda menò pur anche lie- 
vi fonni , e nel di dopo ebbe per 
due volte lo fcarko del ventre ; 
nella terza riposò per infìno a 
giorno, e mediocremente fudò; non 
per tanto tre giorni dopo s'impa- 
dronì di cortei una meilizia afsai 
nojofa, ed inquieta, accompagnata 
di tratto in tratto da certi fcuoti- 
menti, pe' quali fcolorivafi in vi- 
fo , e perdeva il cuore , cofa , che 
fecemi in infrante andar per l'ani- 
mo efsere di meftieri il doverli 
fare da capo all'ufo del Turbit,e 
cosi fu mandato ad effetto ; quin- 
di ne venne , che purgatali con 
qualche abbondanza dormì cheta- 
mente nella terza notte , e non 
poco fudando alquanto fi riconfor- 
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tò. In vedendo però, che gli umori 
affottigliati dal rimedio incomincia- 
vano ad edere fpinti alla cute , mi 
fi lafciò credere, che venir dovef- 
fe ad uopo il valerli del mufehio 
per diftendere vieppiù i vali fangui- 
gni, e comprimere i nervofi, e det- 
to fatto il propofi nella dofe,e nel- 
la maniera già divifata. Prete Ella 
la prima dofe collo fpirito di vi- 
no, e dopo tre ore la riprefe, quan- 
do dopo mezz' ora chiufi gli occhi 
al fonno per venti ore fiflamente 
dormi, e in fui di foltanto a molte 
feofle fu della , affinchè potette ci- 
barli affai fearfamente ; e in tutto 
quel mentre trovandoli fempre da 
capo a pie bagnata da un tepido co. 
piofiffimo (udore , che fortemente 
fentiva della fragranza del mufehio, 
e che 
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e che per lo fpazio d'altre dieci ore 
durò del continuo lo fteflb,saccor- 
fe di doverne andar lieta per efserfi 
in fui fatto ringagliardita, ed al di 
dentro tutta raiTerenata per mezzo 
della concozione , fecondata dalla 
efpulfione, della materia morbifica, 
ridotta dal fottile penetrevol rime- 
dio ad una, grandezza corrifpon- 
dente agli orifizj de' dutti fecreto- 
rj delle ghiandole miliarie della ve- 
ra pelle j e veramente fu fana. 

OSSERVAZIONE IL 

NEI principiar del Settembre 
dell'anno fteflb alla Chiara 
Borgatti della Villa di Cafumaro, 
giovane d'anni 18. , ma cagione- 
vole alquanto della perfona , av- 
■ * > ■ venne, 
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venne , che trovandoti; tutta Tolet- 
ta alla campagna il rincontrò alla 
non penfara in un graffo cane , 
che furiofamente correndo , e di- 
grignando . fenz* abbajare l' addentò 
nel mezzo del braccio deftro là 
dove finifce il mufcolo Coraco- 
brachiale. Il romore della morfì- 
cata donna fu all'intorno ben gran- 
de , e l'infelice fe fu perciò do- 
lente , fe temette della fua vita , 
fe pianfe , fe rammaricofsi , alfai 
può enere manifefto; onde, quan- 
to più tofto potè , fi fece a me 
condurre, e difsemi la cofa, come' 
{tata era , pregandomi tutta pau- 
rofa della, morte per la fua falu- 
te. Premurofo dunque (li fua fal T 
vezza mi valfi Ambitamente delle 
ventofe-, e del fuoco alla parte, e 
come 



come venuta fu la fera adoperai 
nella folita dofe , e maniera il 
Turbit minerale , e nelle due fere 
futèeguenti altresì il replicai. Sudò 
alcun poco , e per due volte in 
ogni giorno ebbe dejezioni fciolte, 
c cenerognole. Pafsati otto giorni, 
e riprefo il medicamento fudò af- 
fai più, e le dejezioni furono mol- 
te \ dopo ciò filile da me efibito 
il mufehio , e feorfe tre ore glie'l 
feci ripigliare nella già deferitta 
dofe, fovrabevendovi due once fo- 
le di fpirito di vino i Dormi tut- 
to l'intero giorno , e largamente 
fempre fudò, ed anche nel vegnen- 
te di un po fonnacchiofa andò fu- 
dacchìando , di che si fatto con- 
forto l' entrò , che ben s'accorfe , 
che il rimedio procacciata le avea 
fanità, 
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fanità , e pace } ma trapalati ap- 
pena i quaranta giorni trovoflì el- 
la a un tratto aflalita da una feb- 
bretta del genere delle periodiche, 
la quale perchè lenta , e perchè 
tirata per raefi e mefi innanzi con 
ifregolatezza nel vivere , fu ma- 
dre di depofiti nel bafso ventre, e 
di gonfiamenti, tornò uopo il dar 
mano agi' incitivi detergenti, come 
al Rabarbaro , al fapone ec. , e 
così ritornò fana , e profperofa. 

OSSERKAZIONE ìli 

ERano appunto cinque mefi già 
andati , quandò Gio: Cafelii 
delia ViUa di S. Cario uomo di 
quarantanni in circa, piccino del T 
la peribna , e sformato , ma di 
buona 
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buona compleffione, e ben in for- 
ze in andando per via ufcir vide 



de bavofo cane , il quale repente 
fe gli avventò alla gola , e ti- 
ratolo in terra noi iafciò , che 
tutto l'ebbe guafto nel vifo , e 
nella gola. Dopo venti giorni fat- 
to accorto del fuo pericolo da cer- 
ti frequenti tremiti, dal fonilo in- 
terrotto , e da una non fo quale 
paurofa triftezza fece buon ufo 
ordinariamente del Turbit , e del 
mufchio, e quindi vomitò moltif- 
fimo , ebbe poche defezioni , ma 
fudò per varj giorni fuor di mifu- 
ra , e n'ebbe falute. 

Da quefte offervazioni , Eru- 
ditismo Signore , quantunque par- 
ticolari , e pochiflime, ma però 




ncciola macchia un gran- 



fie- 
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foftenute dall'autorità, e dalle fpe- 
rienze di tant' altri favj di prima 
fama, parmi potere con fermezza 
affé ri re , che il Turbit minerale , 



cura prefervativa dell' Idrofobia , 
perchè valevoli a produrre per 
mezzo della falivazione, della (oc- 
correnza , e del fudore una manì- 
fefta perfettiffima crifi . E' bensì 
vero , che la diverfità del tempe- 
ramento, dell'età, delia (ragione, 
dell'attività della caufa del mor- 
bo ec. alterar poffono , e in mol- 
te guife variare la poiTan/.a , e il 
modo d'operare del rimedio; nulla 
però ottante v' è tutto il luogo di 
dover afpertare, che l'effetto ven- 
ga ad effe re in tutti fempre Io 
ikffo , o almeno poco da lungi. 




S' apri 
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S'apri dunque con ciò un bel cam- 
po agi' ingegni più fortunati , e 
terfi di poter andare più oltre; e 
venendo Effi maggiormente amma- 
eftrati da nuove moltiplicate fpe- 
rienze mettan cuore facendoti ad 
operare con cognizione di caufa . 
E intanto s'abbia l'animo, ne* ca- 
li almeno dell' ultima sfidanza a 
prendere pur anche in prova la 
Forza Elettirca , da cui le (erezio- 
ni vengono certamente ad eflere 
troppo bene promofle , ed aumen- 
tate ; s adopnno i vetri indultrio- 
famente foppannati nell' interior 
fuperficie con materie medicamene 
tofe , e faccianfi altresì tenere in 
pugno Arene ai {tanti fulla refina 
circondati dagli effluvi Elettrici le 
materie fteffe , o almanco le eoe* 
peranti 
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peranti al fine medefimo , e con le 
parti fottiliiììme del mercurio in- 
fìeme unite , e fpinte con l'aura E- 
lettrica , la quale penetra in ogni 
menoma parte del noftro corpo 
giugneram a muovere la falivazio- 
nej con quelle de' purganti le {oc- 
correnze, e con l'altre del mufehio 
il fudore; crifi tutte tre , le quali 
proccurate,ed ottenute per altra via 
guidano, come veduto abbiamo, al 
fteuro. Per andare però franchi in 
un tal viaggio fi cammini dietro 
l'orme accertate dei dottiflìmi Pi- 
vati , Bianchi , e Verati , e tutto 
diligentemente tentando nulla fi 
ometta, che poffì aver qualche par- 
te in una ricerca di tanta importan- 
za. Già non v'ha chi non fappia , 
che ruananfi a un tratto dalle feb- 
H bri 
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bri intermittenti , dalle paralifie di 
circa dodici anni, dalle artetiche in 
tutti gli articoli , dalle Atrofie ner- 
vofe ec. gli elettrizzati co' cilindri 
intonacati di China=China , e d'altri 
rimedj convenienti a tali dìverfe 
malattie ; onde a ficura ragione fi 
può itabilire,che la forza Elettrica 
lì a nata fatta per alfottigliare le ma- 
tene peccanti, per agitarle , e con- 
cuocerle, e determinarle ai dutti fe- 
cretorj delle ghiandole miliarie, del- 
le falivali,e delle interinali} e che 
però lenza far gran peccato in Me- 
dicina debba molto poter valere il 
rifolverfi a porla in pratica, fe noa 
altro ne' caUeftremi,dave non tro- 
vali giovevole alcun altro provedi- 
mento ; ma nello fperimen tarla bi- 
fogna allontanare la prevenzione , 
e dare 
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e dare di buona fe ogni cofa alla 
verità perchè s'egli è neceffario ef- 
fere alieno da ogni novità uerico- 
lofa , è neccrTarjTsimo altresì l'et 
ferlo da ogni fpirito d'indocilità. 
E così per l'appunto l'ha intefa il 
dottifsìmo Lunadei Protomedico di 
Urbino per rapporto all' inocula- 
zion del Vajolo,imperciochè in leg- 

tendo Egli il fentimento mio, così 
Ì volo avvanzato nel Saggio lopra 
la cura di cotal morbo, sì forte- 
mente invogliolTene , che pofta da' 
ElTo Lui , e da due fuoi valenti 
amici Profeffori in pratica , più di 
cinquecento cafi , ne' quali l'ha ufa- 
ta col migliore fucceflb , trovafi 
d'avere in pronto per le ftampe i 
cofa , che potrà rinforzare la voce 
del Sig. di Voltaire , con cui nell* 
H 2 unde- 
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undecima delle fue lettere Filolofi- 
che vuoici far credere , che fe da 
gualche Ambafciatrice forte flato 
fortunatamente portato in Francia 
un tale fegreto, come lo fu in In- 
ghilterra, il Duca di Villequier uo- 
mo il meglio difpofto, e fano della 
perfona non farebbe morto nel fior 
degli anni; e il Principe di Soubis, 
che godea d'una famtà la più in- 
tera ncir età di venticinque , e 
l'Avo del gran Luigi XV. di cin- 
quanta; ed altresì venticinque mi- 
la perfone morte nel 1725. a. Pa- 
rigi farebbero ancora in vita. 

Quefto è,IHuftrifsimo Signore, 
guanto ho faputo in fuggetto co- 
si ofeuro arrecarvi , e di cui ciaf- 
cuno può a fua voglia chiarirfene. 
Badami , che ciò ferva fenza più. 

per 



per eccitare in molti la brama di 
farne maggiori più accurate ricer- 
che ; e però fe non per 1* opera , 
almeno per Y intenzion mia credo 
di averne a meritare compatimen- 
to. Mi fon contentato riftringer- 
mi tra que' limiti , che preferive 
l' offervazione , perchè di lei, del- 
la fperienza , c del tempo è fi- 
gliuola la verità . I poderi vedran- 
no molto più, fe vorrà Iddio, al 
dire del Vallifnieri , donare , co- 
me finora ha fatto ad ogni feco- 
lo la propria gloria . 



IL FINE. 
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IMPRIMATUR 

Fr. Carolus Hyacinthus Angeli Vìcarius 
Generali Saniti Officii Ancona; . 

VIDIT 

Petrus Antonins Canonicus Bravi prò IIIu- 
ftriflimo , & Reverendiffimo Epifcopo. 
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